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La seduta è aperta alle ore 11/2 pomcrldlane. 
PBESIDE~TE. Non essendovi presente chi: 1111 solo :5e­ 

grt~lario, invito iJ :-;cn<1torc Della Valle a f<H'i~ le fun1,loni ili 
segretario provvisorio, a tenore dcl rcgolan1enlo. 
CJBRARIOJ scgretario1 dà lettura dcl processo vet'IH1h~ 

della to1·nala preccdentci n quale )'iene ap1n·ovalo. 

.&.TTI DIT)':B81. 

PBElillDEN'l1E. Debbo dnrc conoscr.11za al Scnalo che 'i.':\· 
Jendo1ni dell'autorità conferita al presi1h~nlc tlaH'articolo ~l 1 
del rego-lan1culo, hf.> surrogato ai com1nis5al'i 1n<1ncanti all'uf- 1 

fizio centrale vc1· l'esan1e della le~gc di pnhùlica sicùrezz<t i 
senatori Alfieri, Plczia e Giulio. 

Non· si pub frallanlo procederf1 alfa. di::>cus~ionc che è all'or~ 
dine del giorno perchè 1nancano alcuni senatot'i a completare 
B r:iumero Jegalc. 

Si pl'Ot~de adunque all1appello non1inale. 
(Risultano u10,i1cc1.nti i seguenti senatori): 
Balduini - Bermondi - Billet - Blane - Oi llrc1ne - 

Di Callabiana - Cataldi - Colla - ColicL· - Cristiani - 
D1Angennes- Deferra1·i-~ l).QUa Marmora Carlo - Della. Pia .. 
nargia - Des Ambrois - l<'aolini - Fraschini - Gallina - 
Gioia - Giulil) - Jacquemuud - ~aestl'i ~ Malaspina - 
Musio- Nigra - Oneta - Di Pamparato - Plana - Plezza 
- QuarelH - Di Rorà - Di San ~1arzano - Sìccardi - 
Tornielli. 

Questi nomi, a tenore del rrgolan1cnto, saranno inseriti 
nella Gazzella ufficiale. 

Intanto il Senato è obbliga Lo a sospendere le sue discussìoni 
per la 1nnncauia di qua\tromembri. lo debbo quindi chiamare 
l'attenzione del Senato sul prescritto dall'articolo 101 del re­ 
golamento così concepito: 

• Tranne il caso tli 111alatlia, o ili a:isctiza dalla sede dcl 
Parlamento, per ragione di (lUhbli~:o sc1·vi1.io, niuu ~t~uatorc 
pui' 111:1ncar<: alle tornatc1 ~euza avernt· tlalo preventivo av- 

1 liso al prcsidculc1 e se l'asse11za olt!'<~(lassi h·e sedute consc· 
cutiYc, F>arli. richiesto un congedo da) Senato. 

"' Sai•à tenuto contot su di nn regist1·0 particolare, di tutti 
i congedi aceordati, non che di tutte le assenze avvenute, se­ 
condo il paragrafo precedente.• 

Abltia1110 già altre volte, con nosh·o ranunarico, avuto oc- 
casione di notare il no1ue di parecclri nosh·i colleghi t quali 
sono n1ancati; f1•a questi molti vi saranuo alcuni, i quali per 
tre ,·oltc hanno 111ancato senza che abbiano dato avvìso al 
president<~ di lnotiyi Lali da inipegnare ilSenalo ad accordare 
loro un con~cdo; in conseguenza iu credo di essere autoriz- 
zato a pubblicare nona Gazzetta i non1i di coloro che banno 
in questo modo contravvenuto al prescritto dal nostro rego~ 
lan1ento. 

(La ~dutn (\sospesa.) 
(Alcuni senfltori enh'(titO nefla saln.) 

HEGtrI'l'O DELL&. Dl8~1JIJl!il0111E DEIL PBOGl!TTO 
lii Iif:GGE SlfLLA. PllBJILIC:A. SJ(llfBIEZl'.A.. 

PBE81DEN'l'E. li Senato tro\'andosi in numero, si riprende 
la discussione de.Ila legge di pubblica sicurt..i.iia intr8l16éiala 
alrarticolo 77, cosi concepito : 

• Coloro che vogliono uscire dallo Stato detibofia preven­ 
tivamente munini di passaporto all'estero, regolarmente spe~ 
dito ~ viùimato. 

« Le norme da seguirsi nella spedizione dei passaporti, e 
la loro \•idima7.ione dalle autorità che ne saranno incarieate, 
le condizjoni che riunir devono coloro che vogliono ottenerli, 
formano oggetto di reiioJamenti 1>•rlicolari. 
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=========~==========~ ··=- 
• I dirilti da pagarsi per i passaporti sono stabiliti per 

leg'gc. • 
Dl!•Jl.RGHJERIT.1.. Il pl'imo alinea di quest'articolo 77 

può dividersi in due parli. 
Nella prima di esse si tratta ùi rimandare a re11olamenti 

parLieolari la determinazione delle norme da seguirsi nella 
spedizione del passaporto, e loro vldlmazione dalle autorità 
che ne saranno incaricate. 

Non trovo che ridire su questa prima parte dell'artìcoto. 
Veramente definire le norme da scKuirsi nena spedizione 

dei passaporti, e la vidimazione delle autorità. che ne saranno 
incaricate, non deve far soggetto di legge, e può essere senza 
inconvenienti rimandata a regolamentl particolari di pubblica 
sicurezza. 

Ma l'articolo vuote c·iiantliu l'i1nandali alla deth1i1.ionc di 
regolamenti 1iarticolari le coudtzlcni che rtunh- debbono co­ 
Iorn che vogliono ottenere i passaportì ; pare a mc chi.! il dc­ 
terminare le condizioni, senza il cui ademplmcnto non sì 
possono ottenere i passaporti, non tlcbba essere oggetto di 
regolamenti semplici, ma bensì di una disposuione di legge. 

E tanto è vero che la cosa è così, cbe nel susseguente arti­ 
colo sì fece calcolo di determtnare (sebbene l'espressione sia. 
concepita in termini neg~livì) 'Inali siano le coudtzioui da 
adempiersi per ottenere i passaporti, dice udo la Jc11gc: e iJ 
passaporto potrà essere negate nei casi dalla legge espressi • 
indica quali siano le condiaonì da adempiersi per ottenere iJ 
passaporto medesimo. 

E diffatti la facoltà. di trasferirsi fuori Sl~lo essendo una 
facoltà naturale che dehbc essere a tutti couecduta, fuorehè 
qualche ragionevole motìvo non lu consenta e constgtt a de .. 
negare questa facoltà, appare che le condlzlcnì, il eu l avvera­ 
meatc possa far luogo a negare la concessione del passeport« 
devono essere scritte nella legge come attinenti ad un prlu­ 
cìplo, e non rimandare ad un regolamento, non potendosi con 
un semphce regolamento togliere o rustrlngeee entro certi 
limiti una facolth. che naturalmente, come dissl, ari ognuno 
ccìapete. 

Proporrei in conseguema di sopprimere in questo primo 
alinea dell'articolo 77 le parole dicenti: • le condizioni che 
riunir debbono coloro che vogliono ottenerli; ,. fatta questa 
soppressione, i1 paragrafo sarebbe così concepito : ~le nonne 
da seguirsi nella spedizione dei passaporti e 1a loro vidima­ 
zione dalle autorità che ne saranno inc.aricato saranno og­ 
getto di regolamenti particolari. , 

8ELOPl8. li signor senatore Demarv;herita ha esposta una 
osservar.ione che l'uftìcio t~cntrale intendera {!i fare, sccon­ 
dando anche il suggerjmc~1lo di unu dei nostri eolleghi mo .. 
1nentaneamente a5isente, E verissin10 che il 1nodo col quale~ 
redatto l'alinea dell'articolo 77 non si coordina coJlc d;sposi­ 
zionì complessive ed assolute dell'articolo 18; per consc .. 
guenza. anche per le cose ragionale daU'cloqut.~nte preopi­ 
nante, l'ufficio centrale enlr~ perfeUa.nieate irt quelle vedute. 
Solamente si permette di aggiungere che crede che rarlicolo 
sarebbe meglio ordinato quando di quer.ti due articoli se ne 
formasse un solQ; Ville a dire, clic il contenuto dell'artiralo 
78 entrasse come primo aUnea dell'articolo 77. 

J..eAe]'Ò il contenuto di questi due articoli come semb1·e­ 
. "'bbero più opportuni all'ufaclo centrale: 

•Coloro ebe vogliono uscire dallo Slalo debbono 1ireve11- 
tivamente munirsi di passaporto all'estero, l'ogolarmeote spe­ 
dito e vidlmt.to. 

.: Non polrà essere ricusato il passapoi·to per l'estero se 
non a persone <li pendenti dall'a!Lruì podestà, o elle essendo 
•"l!gelte alla leva militare; noo prestino la pre.crìtla_cauzione, 

o a debitori falliti, od a complici di bancarotta, od a proce& .. 
sali per ogni altra sorta di crimini o delitti. 

, Le norme da seguirsi nella spediiione det passaporti e la 
loro vidin1atione dalle autorilà che ne saranno incaricate 
formano oggetto di regolamenti particolari. 

, 1 dirilli do pagarsi per i passaporti sono slabili!ì por 
legge.• 
Quindi si potrebbe, co1nc lUcevo, conJprendere tu\te que!te 

materie in ·un solo articolo; quando si voglia mantenere la 
divisione in due articoli, si pGtrebbe foimare il pi'imo della 
prima parte fino all'alinea che conte1·rebbc il disposto delra~­ 
tico\o 78, e successivamente; e la seconda parte di tullo ciò 
che si riferisce ai regolamenli od al pagamento del diritti •. 

DEllA.BGllER•T.1.. Io mi associa di buon grado all~idea_ 
tli riunire in un solo articolo il contenuto degli articoli '77 e 
78; solo in questn caso mi pern1eUerò d'osservare al Senato 
('.he nell'articofo 78, lasciato solo o riunito coll'articolo p'rc-­ 
cedente, occorrci'Cbbe, al 1nio avviso, di fare un'aggiunta. 
1.addo11e si parla di J)otcr~i ricusare il passaporto per l'c~ 
stero f\l!e 1.-c1·sonc dipendenti dall'altrui [H)lestà, f)roporrci 
:;i a~giungcs.lìern queste parole: senza il consenso di coloro 
da cu~ tlipenclo110; poicbè la proibizione non è assoluta; è 
ncll'inter<'.sse di quelli <'lla j\Od~~slà dei quali è soggctW cohti 
èhe d.01nanda il passaporto. Allora è tolta o"ni diffico-Uà. 

s~1.0P18. L'uffido 1:enlrale credeva che ciò s'intendesse. 
rua quando lo si ~ti1ni util<l pe1• amore di chiarezza, ttoh ha 
nessuna. difficultà atl at'.ccllarc l'aggiunta proposta dal sena­ 
tore Dcmargherila. 

••• f':ttLl,li:G~o L111G1. Prescrivendo, t'.Dme ::ì·i propone, 
la facoltà di ricusare ì passaporti a quelli chl\ sono indicali 
a!Particolo 18, io credo che: se ne tolguno molti che forse nel 
prirno progetto di leg1c sì volcvaoo compresi. Prhna stava 
~u rrgolan1enti particolari il deler1ninare le cautele; adesso 
non yi sarebbero allr~ cautele ehe-t1uene prescritte dall'arti­ 
colo 78. Don1ando, se ad una personB gl'a-V('lnenle sospetta di 
un delitto~ (~ che 11el'eiò è prob;lbitc che plU di qualslaii altro 
cerchi di andare fuori di Stato, posto che non siasi ancora 
conlÌnciato contro di essa il processo, e forse, rigorosamente 
parlando, non si:t ancora processata, domando, dh::o; 1e 
non potrà l'autorità ricusarle i 1neizi di cvadorsi dalle tieer .. 
che della giustizia~ 

sic1.10P1•. l'idea di cui (u informalo il pregelto In cui 
partecipa l'ufficio centrale, si è di rispettare quella llllerlà 
che gl'inglesì chiamano di locomo:ione, libertii lahlleilJlll 8-0· 
stanziale, che in molti paesi diede luogo ad una dicblaruloue 
esplicifa, quale fosse un diritto inerente ai citladinl. Pro- c&11- 
segucnza l'uffizio centrale crede che si debba andare mollo 
a rilento nel dctero1inare i easi ove si possa negare uu p11- 
sapol'to. 

L'onoreYolc senato1\~ Di Collegno ci opponeva il ea.10 in 
cui una pel'sona Gra,'emente indiziata di reato dimandatae 
il passaporto, e cbe si stimasse più opportuno ll iieprin; 
quindi crede che si potrebbe lasciare qualche mafflore lar­ 
ghezza nella facoltà di negare il paosaporto. Ma l'•flilllu een­ 
trale pensa che, o si tratta di pel'llane contro cui già siano 
accun1ulati tali indizi che si possa inidare un processo, od 
aUora la giustiiia iniziando il processo rivendicherò. i suoi di­ 
ritti, o si tratta soltanto d'indizio mono \lago, di S08pct-to 
sfug1evole, ed allora l'uf6do centrale stima che Il pericolo di 
las1!larc un arbitrio il quale po&rebbe trascorrere anche ·in 
vessazioni ingiuste debba anteporsi all'ulllilà che ci sarebbe 
a\cuoc volte di fermare chi è indiziato dalla voce del pUllblloo, 
ma non è ancora come lale considerato dall'antorilà giodisi•' 
ria. Per conse~uenza lrall~ndqsi, come diceva, di ..., Ilei 
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prìncipii fondamentali di libertà che vogliono essere assicurati 
.al ciU.a:dinJ, fuflieio ba credula che aieglio fosse il contenersi 
nei limiti proposti. 
. PBliHDl!lYTE. lo debbo chiedere in primo luogo al Se­ 
nato se stima che gli articoli 77 e 78 si uniscano e formino 
un solo. 
(Il Senato assen te.) 
Ciò posto, i"llgerò il primo paragrafo. (l'ecli sopraj 
e.hl lo approva, voglia levarsi, 
(E approvato.) 
S 2, che nel progetto dell'ufficio centrale era articolo 78. 

11 Non potr~ essere ricusalo il passaporto per l'estero se non 
a pe~~ne dipendenti dall'altrui podestà, o che, essendo sog­ 
~~tle al!a l~\'a mìlìtare, non prestino la prescritta cauzione, 
o,a..,deb1tort ,falli li, od a complici di bancarotta, od a proces­ 
sati per o~ni altra sorta dì crimini o delitti. n 

. &~ARA. Proporrei che alle parole, od u 11/'occssati, st so­ 
stttutsscro le scgucnu : ud a coloro cli(~ :si troruno sotto pro~ 
ces~o. 

PBEflJID&Jil'l·a<;, \"i sun» nìf.ri emendamenti da discutersi 
prima. 

Vi è I'emendameutc Demargberita, il quale consiste nello 
aggiungere alle parete, a ver:>ane dipendenti dall'altrui pu~ 
llest<l1 queste: sen:a il consen.so di colùru dct elfi ((ipl'JHfono. 

~ornando se è ap1log~ialo. 
(E appoggìatc.) 
Lo 01eUo ai voti. 
(È approvato. ! 
ttT.l..BA. lo vorrei che invece dì dire proces.su/.i si dicesse : 

che sì trouano sotto processa j perchè la parola pnH't'iii;afi 
pare cbe si rlferfsca a coloro che lo furono gtà, " che forse 
hanno già scontala la loro pena. Con questa parola nell'urti­ 
colo forse si crederebbe che non possa più ottenere il passa­ 
porto posto che sia in cìreostauze di duverto rìclueder e ; ed è 
perciò che pee togliere ogni dubbio crederei che il mlo emeu­ 
damenlo sarebbe a proposuo. 
..,•••10BNTE, L'eoiendan1entu Stara coosislcrehbe nt~l 

sostituire alla parola pt·ocesscth questt : coloro elle si trovano 
wlto processo. 

Lo pOPMO ai voti. 
(Ì! approvalo.) 
Avvi un terzo eu1eudatne11to dt!-1 St',natore Luigi di Collegno, 

il quale vorrebbe ... 
DI ~O.LL.RGNOLl!JGI, (lntertontpendo) Domando la pa~ 

rola per dire che se non Y'ha una ragione manifesta io non 
potrei accettare l'articolo come è nel progetto dell'ufficio cen­ 
trale; e ~iaecbè non vi è il ministro degl'interni1 interrogo 
se il Slf!!:nor;ministro di grazia e ~iustizia crede che non vì ~ia 
difficoltà ad accettarlo. 
8IOO&BDI, 1nìnistro <li grazfrt e giusti::i1_:. Ho l'onore di 

osservare all'onorevoln senatore preopìnnotc, che 5e vi sono 
(come già fu avverlìto dal r,..,\atorc delPuftlcio centrale) degli 
indizi gravi che abbiano Yero e positivo fondamento, è im- 
1•ossibile che al momento in étli si don1antla il passaporto la 
1iustizia non abbia già it>titnito un processo; ahneno per ciò 
che concerne l'esi:itenza del reato. Qnesto processo natural­ 
mente comprenderà nella generalità tutti gl'h1diYidui intor110 
at quali vi sono sospetti gravi di rei\à o complicità, di 1uodo 
che l'arLicolo come è eoncepito mi pare soddisfi bastevol­ 
n1ente alle esigenze della giusti·1,ia. 
Se poi si tralla d'indizi talmente lie11J, per cui la giuslJ1,\a, 

allorcbè si domanda 11 passaporto, sia rin1asla del tutto ino­ 
perosa., allora io credo. che Il rifiutare il passaporto per un 
semplice sospetto non grave, nè abbaslan1a creduto, o per" 

indìd dt circostanze vnghc, sarebbe po1·tare la vigilanza troppo 
oltr:e a pregiudizio della libertà di locomozione. Quindi (o- mi 
associerei al progetto dell'uflicio centrale. 

DI C"-!iiT.1.GNETTO. Domando la parola. 
_P~IRliìlltE'SITE. Ha la parola, 
01 C&ST,.G"11!TTo. Pe1• appoggiare l'emendamento dcl 

s~natore Luigi di Collegno unican1ente in ho chiesto la parola. 
J.a mia osservazione che sotlopongo al Se.nato si è che la ao· 
ci.età e<.I il Governo hanno il diritto della loro conse-r\'ationc; 
e quindì Sf' v'ba sospetti) di deHHo contro Ja proprielàt o dì 
macchinazione contro i1 Governo, è siusto che si possa rHiu~ 
lare il passaporto. 

In tal ca30 io dico cht~ il Gorernil anche con un proceiso 
nun init1ato è in diritto tli negare un passaporto, e credo elle 
in tali circostanze lo ncbhti.rà, e fard bene a negarlo; ma al­ 
lora sì grìdcrà all'arbitrio; f)lli.Hldo invece si potrà aa:ire in 
fo1·1.a dì disposizione di legge, si sfuggirà a tale rì111provero, 
e si vllt:1•1•à meglio lo scopo che ci proponia1no nell'interesse 
della pubhlìca sicurc1.1,a. 

sT . .a.ll . .\, 11 caso te1nuto tlall'onorcvole preopinante succede 
rara111entc; invece l'C\'ita1·c li Jlregìudì7.io che ne ,·errebbe, 
11ualora non si an11nettc:o.se pl~r legge l'eccciione che si vuote~ 
putr<'!Jtlc otrere un\~stcrisione grandissirna, e portare dei pre­ 
giudì'li gravìs~i1ni alla lihc1·tà indivhluale. 

Quindi n1i p;11·e chi! sia opportuno cansare il male reale a 
fronte del 1nalt~ teu1uto remotissiino. li semplice sospetto non 
bast11; ed C perciò che jo opinerei di 1naotenerc la redaiione 
~ropo~ta dall'ollic~o centrale. 
r,1un&n10. Farò s0-lo osservare che in molti casi la do· 

n1nnùa stessa dcl passaporto può costituire, onitamenle agli 
ìu1li1.i lievi, un indizio ~rave di reato. 

PBESIDE~'l'E. 11ongo ai Yùl-l l'en1~nda1ueuto del senatore 
Lui~,i di Collegno. 

(Non è approvalo.) 
~h~tlo adunqne ai ''ot1 il para~ra.fo secondo della lCiQ:e, che 

corrisponde aH'artlcolo 78 deHa pri1na redazione. 
Chi approva il secondo paragrafo, ,·oglia sorgere . 
(È •pprornlo.) 
Leggerò il paragrafo terio. (Yecli sopra) 
li s~natore D-emargherila ba proposto che Je parole • Le 

condizioni che riunir de11·ono colo1·0 che vogliono ottenerli • 
siano cancellate dall1a1·ticolo. 

t:.::1sendo questa correzione ~ii ~tata appoe;viata, cbi l1apw 
prova voglia sorgere. 

{È approvata.) 
)tetto perciò ai voli il terzo para~rafo eos\ emendalo. 
Chi approva1 si levi. 
(È approvato.) 
Ora viene il quarto paragrafo. (Leg9e- Vedi S"Jlra) 
Chi approva il quarto paragrafo, vo~lia alzarsi. 
(È approvalo.) 
JHcHo 01•3 ai YOti i due articoli i7 e 78, che ne formano un 

solo. 
Chi approva quesl'articolo, voglia sorgere. 
(E approvalo.) 
Do letlura dell'articolo 79: 
" Le domande ed istanze cautru le autorità per ricUl3.Zione 

di passaporto saranno inoltrate al Consiglio d'Intendenza ge­ 
nerale della divisione, il quale pronuncie-rà defio.it1vamente 
su di esse. , 

Se nes"Suno dcHua.nda la parola, lo metto ai voti. 
Chi approva l'a1'licolo 19, voglia rizzarsi. 
(È approya!G.) · 
Viene in seguilo farLlcolo 80 cosi concepito: 
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e J viagsiatori che per qualunque punto di frontiera vo­ 
gliono entrare nello Stato devono essere provveduti di pas­ 
saporto in ogni sua parte regolare, firmato dal ministro o 
aiente. consolare del re, Te%id~n\e nel luogo da tu\ prov-en­ 
gono, o se ivi non risiede alcun regio rappresentante, firmato 
da uno dei ministri od agenti consolari dei re, pel paese: della 
coi residenza il viaggiatore risultasse aver transitato. 

« Devono inolLre i 'Viaggiatori alla frontiera sottoporre il 
passaporto alla vidimaiione dell'ufflziale che ne fosse incarì­ 
eate, o deJ comandante la prima stasione del carabinieri. • 

DE•&D&HEIUT,t.. Domando la parola. 
PB~SIDENTIL La parola è aJ senatore Demargherita. 
DE•&.&GHEIU'l'A.. ucmando la parola per i.ndiriiiar~ 

una richiesta all'uffìcto centrate sulla parola i;iaggiatori. 
Chiederei se sotto il nome di vlagglatorl s'intenda una data 

classe di persone separata rlaJlc altre> oppure se l'uftìci'J con­ 
trale pensi che si debba ìndtstìntamente a tutti proporre la 
disciplina da osservarsi per entrare nello Stato, siano essi 
viaggiatori, o non, siano regnlcoti, ovvero slranieri~ Posto il 
caso che sotto il nome di viaggiatori s'intendesse una specifica 
elasse d'individui, parrebbe a me più opportuno che si. dicesse 
In forma ienera1e « o~ni persona che vuol entrare nello Stato 
debbe essere sottoposta a queste disdptrne elle la legge stu­ 
hi!fsce. » 
snoP••· L'intendimento dall'ufflaio centrala sì è che 

sotto il nome di viaggia lori s'intendano tutte le persone che 
\'iaggiano, e che essendo aJ di fuori vo~liono l'enire al di 
dentro dello Stato. Quello si è l'intendimento dell'uffizio. Se 
per altro si crede più chiara leeuzlone <li ili re ogni persona, 
l'uffizio non ha nessuna dilficoltà che si ammetta questa di­ 
versità di locuzione, la quale entrerebbe anche nella sua 
intenzione. 

&T.t..BA.. Siccome coloro che vogliono entrare devono viag­ 
giare, ne viene di conseguenza che è ai viagglatcrt che il legi­ 
slatore s'Indirizza. Del resto poi non c'è difficoltà. 

.. INELiil. Faccio presente ii pericolo che vi sarebbe nella. 
intelligenza indicata dall'uffizio centrale, ed è che chiunque 
per qualunque circostanza si trovasse fuori dello Sfato, non 
potrà fare il ritorno in p:llrja; perchè se s~intende sotto il 
nome di l'iaggìatore chiunque possa essere nel caso anche dì 
una momentanea assenza oltre la frontiera dello stato, lo as­ 
soggetterebbe ad un inconveniente gravissimo. Io proporrei 
che ciù fosse limitato saltanto agli stranieri, e che per consc­ 
guen:z.a si sostituisse la parola strtt1iieri alla parola riagyia­ 
tori, la quale parola stranieri r<lggiungc megtto il senso della 
leHe. 
n.a.a&. La Comrnisione si è già faHo carico dì quelli eh:~ 

abitano alla frontiera; alla frontiera ''i è un uso ricevuto se· 
condo il quale queste persone che vanno e vengono non s.ouo 
•olloposte a lulli questi regolamenti. 

Si ~raUò nel seno della Commissione se sì dovesse per lejil:ge 
stabilire quest'eece:z.ìone; ma si è credulo pili conveniente di 
continuare come per l'addietro, e di non farne obbìeUo di 
spooiale articolo di legge. 

Se poi si vuole generalizzare la cosa e alludere ad altri che 
a quelli che abitano la frontiera, allora la legge deve conteni .. 
pJare anche queste persone doyunque vengano, ancorcfl~ 

.,. siano dello Stato, quando ''engano dall'estero. 
Durique, o si tratta di coloro che abitano sulle fron~iere, e 

vi è già un uso secondo il quale, se godono tali agevolezze, 
queste continueranno ad e&sere in vig<>re, senza che di essi 
se ne formi un obbietlo di legge; o si tratta di :tllrj, e allora 
la legge li contempla lulti, e tuUi devono essere assoggettali 
~queste norme per poter entrare ne@U Stati. 

PJXll;liI.I. Domando ta parola. 
PRE!lntlU\'TE. Non può parlare che per isvolgere U suo 

emendamento. 
Vi%OU() duecm~.ndamenliinordlne.a quest•arlieolo: eonuno 

yorrebbesi fare un'eccezione alla legge, riducendo le cautele 
ai soli ,.,aggiatori stranieri; l'altro é deJ senatore Demarghe­ 
ritai il quale non è così un'eccezione come una spiep,7.ione 
dell'articolo cui si riferisce. 

lo debbo in primo luogo domandare se l'emendamento 
Piaelli è appoggialo. 
(Ìl appoggiato.) 
PIN~LJ. ll mio en1endamento. era prjnciparJmenfe per 

non sostituire alla parola viaggiatori le parole ogni per­ 
~ona.. 

PREMIDENTE. Quello non è emendamento. 
PDJ;; .. ~•· Proporrei la paroJa straitiert. 
PHEilJIDEftìTE. Allora è emendamento. 
B<:LOPl81. È necessario che ci formiamo un'idea ht!n esalta 

della posi1.ione dei cittadini neH'inlerno dl3Uo Stato, ;e. ·dl 
quella dei cittadini aH' (';S(ero. Sicuramente nello interno 
drllo Stato si dc't'e accordare la massima facilità; ma per i 
cittadini che si trasferiscono all'est.ero è necessatlo anche che 
si cst.~reiU nefl'in{('resse della sicurezza dello stato una vigi• 
Ian7.a dai nostri agenti diplc11natici e consolari che risiedono 
in quei lliYcrsi paBsi, 

i~ certa1nente con quest'inteniione che si è volo lo che un 
ciltadjuo il quale è uscito àallo Stato con passaporto, ritorni 
col suo passa porlo vidilnalo dalle autorità, le quall sono in• 
caricate in certi casi di tener d'occhio all'andamento de'noatri 
che viaggiano all'estero. Ecco il perchè l'ufficio centrale non 
putrebbe accetlarc la proposta dcl senatore Pinelli, la quale 
avrcbh~ per oggetto di restringer quest'obbl~o del passaporlo 
p(~r i soli stranieri. Bisogna insìstere sult'lnteresse che vi ha, 
che. qu:indo un cittadino n1unito di passaporto regola.re dellq 
Stato, cscr. dallo Stato, faecia constare della sua pre5en1a aJ ... 
l'csle1·0 presso gli agenti del Governo, e quindi ne riporU la 
lidimaiioue prescritta in quest'articolo. lo credo che facendo 
altrimenti si pregiudicherebbero. le ragioni del1a sicureiu 
pul>blien <lcllo Stato. La tutela poi che gli •i•nll diploQlalici 
d<'l Governo debbono esercitare al.l'estero a pro dei nottri 
regnicoH, esige elle in corrispettivo vi sia quella certa dt~n'." 
denz.a la quale, an1.icltè di so~gezione, deve essere per lut di 
pro,1vida t.ulefa. · 
sT.-..llA. Aggiun.gerò ancora un'allra osservaiione a quelle 

già luminosamente svolte dal preopinante, ed è questa: Ml uno 
della Saroia esce dalle sue frontiere e rientra per quelle di 
Genora da Sarzana, come sapranno le autorità di Sanana che 
r.iJli apparlicno allo Statot s.e non è munito delle carte chè 
giustifichino l'iùenlità della persona? Ora, questa person• 
bisognerà lasciarla passare? Mai no. Questa persona bisotnerà 
trattenerla, percl1è non ha le ca.rte1 perchè non si sa 'flìe. sia 
dello Stato, e perché e impossibile di conoscere lulli I ci«a, 
dini ad ogni angolo della frontiera. Quale sarà la con'"l!uenu 
allora? Essa sarà assai peggiore per chi non è mo.nito dellt:: 

· carte, perchè non essl"ndo eognilo1 naturalmente dovrà essere 
trattenuto. 
Per le sovra es1H·esse ragioni taato vale che stia fermor1l 

disposto della le~ge, secondo la quale anche un citl.adino cbe 
si presenti alle frontiere per rientrare negli Stati deve .es.sere 
munito delle carte che lo giustifichino veramente tate. 

PPEL:l.IJ. Domando la parola. 
PBE.,0>1!IH'E. Mi permelta; ella ba già parlalo due voJkt, 

ed io non posso accordarle di parlare senza interr0i9re il .se­ 
nato se vo11lia aceordargliela. 
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Mi spiace di dover fare queste osservazlonl, ma io debbo 
essere rigoroso nell'osservare il regolamento, 

(D Senato accorda la parola.) 
PINELLJ. lo aveva principalmente chiesto qual era la rn- 

1ione a cui intendeva di attenersi l'ufficio centrale. 
Se si dà nn'ampliazione 1naggioreal senso delle disposizioni, 

alhtra veramente, secondo il parer mio, troverei degli ìncon­ 
venienti anche a fronte delle spiegazioni date. 

Non vl è efrctfiramenfe nette legge disposisionc, la quale 
distingua la posizione di colui che si reca altrove, e forse con 
premeditalo disegno, sottraendo la sua persona al sindaco 
od all'autorità, od anche a quella specie di protezione che si 
deve esercitare all'estero dal rappresentante dello Stato, e 
di colui che per eìrcostanze affatto partleolarl potesse lro .. 
varsi nel caso (pr.r relasioni che esistono frequentemente) di 
Fipatriare. 
Ora sostengo che non bisogna 1nettere un cittadino nella 

situazione dì trovarsl cosi in contrasto eon una legge che as­ 
ulu\amentegliprecluderebbe l'adito a rientrare in seno dalla 
sua famlglia1 ed è perciò necessario che la redazione sia tale 
che manifesti quest'idea. 

Jo non eentendn sul merito delle raglonl svolte a nomo 
dell'ufficio centrale, ma dico solamente che esso deve procu­ 
rare che non si vada a11i estremi rw.r ragiiungere questo 
MOpO. 

f!lt:'f,OPl8. L'ufficio hn già dichiaralo che crede che le pa­ 
N>le 9iaggiatore ed ogtJ.i persnna suonino lo stesso. L'ufficio 
ha età splegatc i moli vi pet' cui pcnsil <'he non si debba la­ 
stlare libero l'accesso dall'estero ai cilladini, i quali, usciti 
con passaporto, vorrebbero rientrare o senza, o con pnssa • 
porto non vidimato dagli ngenti diplomatici P- consolari dci 
paelli per cui hanno transitalo. 
In questa parte l'ufficio non si potrebbe smuovere dalla sua 

ptlma conviniione. Si tratta unicamente di mantenere quelle 
facllltà ehe nei p•••I di frontiera si fanno per il trapasso degli 
attilanti con carte di minore apparenza, ma di eguale qualità 
e- di epale certeiia, e allora crede l'ufficio centrale che an­ 
~he stando la dtspeslsìone come fu concepita, non si lolga 
fjll99t.t reclpr0<a facilità. 

Qualora poi si pensasse di fare un'addizione per questo 
semplice- caso, di mantenere quelle misure che si accordano 
pel' il-facile trapasso alla frontiera, alle persone che stanno 
da una parte e dall'altra, sul margine, diremo così, dell'uno 
e deU'altro Stato, allora formolandosi quelt'emendamento, 
V9flelo centrale non avrebbe difficoltà di accettarlo in mas­ 
tlma, ma si riserva di fare le osservazioni opportune dt reda .. 
liane afdncbè con quesfaggù1n(a non Vfil.nga ad infìevoiirsi if 
.,1nolple ~ssenzlale che si è stabililo. 

t:18a.&.BIO. lo non rìpelerò le r.agionl che !l.i sono ~ià dette 
d1»-...wicio centrale per dimostrare al Senato la convenien1.a 
di f81flill!l•re la s091ilozione della parola stranieri a quella di 
~a.ggitstot'i; nta bnnsl avrQ l'onore di far rJReUere come sia 
111olto pn\ conveniente conserrare la parola viaggiatori, e 
-non; soeUlulrvl la locuilone,'"ognl 1JffSOnn o qualunque pet .. 
aona, e Pffeisamente lenw:rei che in questo secondo caso si 
lotrislor<> a ledere quelle faciliti che si u&ano per quelli dei 
nostri connazionali, i quali abitano presso le frontiere. Uno 
cbe,4a-Saa ,Martino Ticino v.a al mercato a Pavia e ritorna, è 
conosciuto, e :può passare liberamente andando e ritorRando. 
'1no ebe d• Thono11 l'ada a Losanna, uno che da St-Julian 
vada a ·Gònevra· trova la mede•i111a faeililà. Ila la troverà 
quando si conservi la parola f1iagglalori? Se l'arnlBl'e p<lr lare 
i'Pl'Opftaft'arl ORl rRCIU giomat;a, tornando nel SÌOfDO stesso, 
'alfindOl'lani mattina da un luop c01ì vicino noB costi- 

luisee alcuno per l'iagiialorei mi sembra cl1e H sostituire alla 
parola uiaggùdo1'i la frase ogni persona, mi sembra, dico, 
che questa nella sua rigorosa universalità possa pregiudi­ 
care rranclen1ente l'inleressr, delle popolazioni Yicine allr. 
frontiere. 

sr.1.a&. Domando la parola per riel,iamare l'attenzione 
del Senato a quanto l'ufficio centrale già aveva avuto l'pnore 
di rassegnnre al Senato stesso nel suo rapporto. Cosi si 
esprimeva la Commissione in proposito .dell'articolo 144 che, 
come il Senato avrà a-..rverlito, contiene appunto questa ecce­ 
zione, cioè è così concepito : 

" Art. t 1-4. Coloro che ,·ogliono sortire dallo Stato debbono 
prevfil,nlivamente munirsi di passaporto ~Irestcro regolar­ 
n1e11le spedit-0 e \'tditnato, sal'l'e le fntilitazioni che fossero 
adottate per reciprocità ~ \'anfaggio deliJH abitanti limitrofi 
della frontiera. 

1( Lo norme da seguirsi nella spedi1.ione del passaporti, e 
In loro vidimazione dalle autorllà che ne saranno incaricate, 
le condh.ioni che riunir de,;ono coJo-ro che vogliono oUener!i 
e l'arnn1onlare del diritti relatil'i a pagarsi, formano og@;elto 

. di regola1nenti particolnri. • 
A qttesto proposilo cos\ ragionaYa la Comn1issionr : 
• So-Jan1ente nell'arlico\o 14-1- ''edef'l aggiunta una riser\'a 

esp1·essa delle facililalioni rec.iproclie invarse fra gli abitanti 
degli estren1i confini. 

(( La Conunissionc prescintlcrcllllc da quesfaggiunta, non 
.gi~ che intcnd.n <'Sduderc q11elle age.volc1,lc tatvolfa indispen .. 
sahili e se1npre ntili; ma prrchè fr.altanclosi di consuetudini, 
:\n1,iehC di diritti dc1'.ivanti da leggi scrìtlc, ha creduto. che 
potrebbero conlinuare a sussistere senza aver d'uopo d'c:.. 
~pre.ssa conf-crma1 l~ clic 1nrglio fosse di conservare il prìmì­ 
li\'o loro C3ratlere. ' 

Il Senato sentirà il pe:o.o di f]Ue:o.l~~ ragioni, e nella sua sa~ 
\"Ìf7.7.a delibcrct'il se convcn~;\ o no adottare il sentimento 
tlella Co1nn1issione. 

DEH.&.BGHERJT&. DonHtndo la parola. 
PREIJDJ;:!\ITE. J.a parola è al senatore Dcmargherita. 
DEHARGHERl'l' . .a. Comincio dall'osservare che io non 

n)i sono Ji1nH.ato, nè ho inteso nt>mmeno di limitarmi ad nna 
'3emplice osser-va1,ione; ma le n1ie parole si conducevano ad 
un cmcnda1nt~nto della legge, ,·ale a dir-e, 3 sostituire le pa­ 
role: c<Jloro ef1e pe)' quol101g11~ punto entrano nello Stato 
alla parola viaggiutori. 

J,c ragìoni per cui n1l pare doversi allargare la legse e com­ 
prendere lutti indlstintnnicnle quelli che per qualunqul'! 
punto di frontiera "\'oglìono introdursi nello Stato furono gi1t 
da me a sufùcien7.a, cred'io, esposte. 
Solo aggiungerei che la parola ''iaggialori per ~è conside­ 

rata non ha un "Ftenso cosi fisso e determinato che non si possa 
io ce.rti ~asi dubitare se- un tale Foia o. no nel vero e proprio 
sensH dcl vocabolo viaggiatore. 

A~ginngerò che l'lntilula7.lone della legge stessn polrebbc 
fornire materia a dubhi. 
li progetto n1inisteriale aveva intitolato questa 'seiione: 

Dei viaggiatori, Piandanli e {Otestieri. Ora dunqne esiste una 
differenza tra viaggiatore e viandante. La Commissi.one ri­ 
formando il progetto di legge minii;teriale, ha intitolato que­ 
sto capo terzo: De' riandanti e (otestieri, e coneecuentemente 
ha soppre:o;so la parola utaggiatori. Quindi si potrebbe dubi~ , 
tare quale sia il significato che si volle dare alla parola oi~g· 
gtatori e alla parola viandanti. A me pare che quand<r la 
locuzione usata nella legge può dar luogo a qualche dubbio, 
sia meglio torla; ~ se vera.mente il Senato opina .che tulti 
coloro ì quali entra.no nello Stato, siano cittadini, siano fore~ 
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olìeri, debbano so\loporsi alla disciplina slabilila dalla legge, 
eome a me pare conveniente e di interesse generale, non si 
deve avere difficoltà dl adottare quel vocabolo li quale 
esprlm• più nettamente qoesl'ldea generale. 

Quanto poi alla facilllà da usarsi • coloro i quall vivono In 
paesi di frontiera, siccome la legge generale non ha mal tolto 
per lo passalo l'uso di tale agevolezia, cosi non la toglierà In 
anenire, tanto più !lOB facendosene caso nella legge, e mollo 
pià ancora quando nella relaslcne della Commissione si è 
fatto cenno di questa agevolezza, di questo caso eccezio­ 
nale, e si emise apertamente l'idea di non volerla tòtrc 
colle discipline da osservarsi per coloro che vogliono entrare 
nello Staio, appartengano o non appartengano allo Stato me· 
deahno. 

Concbiudo perchè alla parola viaggiatori si sostltni11<a la 
pal'<Jla coloro. 
H'.ua.r.. La Comml .. i<ìne non avrebbe difficoltà di seeet­ 

lare l'emendamento proposto dal senatore Demargberita. 
w.r.t.••·PlOWl!a.t.. Non prendo la parola coll'lotenzlone 

di discutere sulle parole coloro e vloggiul0>'i, Ma a me pore 
che una le1111e nuova deve essere esattamente slabillta, e non 
possa, come chbe l'intenzione di fare l'ufficio centrale, pas· 
saee sollo silenzio le facilità da Usarsi a riguardo degli· abl­ 
tantl limilrolì delle fronllere. È bensl vero che l'uso può pre­ 
valere, ma lo credo però che un tal silensio potrebbe oeeasio­ 
nare rl&;ori nocivi a quei c.ittadini medesimi che abitano presso 
la frontiera. lo propongo dunque ohe In questo caso si aggi un­ 
gano al presente articolo alcune parole con cui si stabilisca 
che le agevolezze da usarsi verso di quesli abitanti debbano 
formare oggetto di regolame.nto partleolare.s 
Plllll-ENTE. Bisognerebbe che l'emendamento fosse 

scritto. · 
WAUII PIO"WBa.1.. Sarebbe concepito In (Jllestl termini: 
• Lto perscne'ehe abitano alla distanza di due miriametri 

dalJa trontiera,e che abttualmente vanno da un paese aJJ'aU1·0, 
formeranno og~ello dt un regolamento particolare. 

ir.t.CQ11E•01JD. Je. désirerais proposer un amendemenl. 
••BHDElllTE. A quel artlcle ! 
lJ.t.eQIJIUIOtID A. l'article ~ui e•\ en dtscu .. ion. Col 

amendemant, qui formera•t un trcislème paragraphe dans 
l'arllrle 80 est ainsi conçu: 

• È aulorlz1ato il Governo a fare per decreli reali ecce .. 
zioni a queste disposizioni, pci luogbi d'acque \ormali e ml- 
11erali durante la stagione delle acque e pei paesi che sono 
nel circondario di sei mìriametn dalla frooliera. 11 

J'aurai l'honneur de développer les motils de mon amen· 
dè111en1~ lorsque monsieur 1e président voudra blen m'ac ... 
~er.la parole. 

~B*1TE. Come avevo già avuto l'onore di notare, 
l'etneridamenlo del senatore Pinelll, come contenente una 
ecceslone formale alla legge, scostandosi più dl tulti gli altri 
dal contesto della legge, deve avere la priorità di vo\aiione. 
Metto dunqUe io primo luogo ai voti l'emendamento, cioè, 
se alla paÌ'<>la vlagglatwl debba aggiunKersl quella di s!ra• 
nifrl. 

Chi approfa, voglia al .. rsi. 
- (Non è approvato.) · 
11 aeeondo emendamento i> quello del senatore Demarihe­ 

rlla, U quale dapprima aveva: propoato che Invece di vlag· 
glalori, si dice88e ogni persona, quindt ba credulo di poter 
mecllo •oneri•• che si dicesse coloro·' quali. . 

Clii apprbva tlmile seoonda versione, voglia •11.•f!li. 
(Ì approvata.) . · · 
VI è'an®ra un altro ememlamento del senatore Di Colle- 
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gno Giàclnlo, il quale ·vorrebbe che l'obbligo lmp'oslo nel• 
l'alinea di ques\'arllcolo per la presenlazlone-del p ... aporle> 
fosse limitato alla condizione di essere rlcbìeslo4 

~ornando se quest'emendamento è àppoggialo. 
{E appoggiato.) · 
Pongo al voli queat'emendamento. 
DI COLUG1'10 GUCIN'l'O. Se T081lODO che io lo 1•1• 

luppi ... 
Yarie voci. Sl! 11! 
DI C:OI.qswo euc:111To. Il mio scopo è semplicemente 

di far sl che lo straDiero che arriva e che· f-orse nnn eonoac8 
tulli i nostri regolamenti inlernl, potendo facilmente ton• 
travvenire ai mr.desimi, per conseguenza lo vorrei che nòn 
fosse obbligalo a presentarlo se non rlchieoto. 

u.n11G1. Appo11gierò l'emendamento proposto dal mio 
amico ti senatore ili C<lllegno, anche In un tltro •enso"dier 
rimediare, cioè, a quanto •i trov. di eceessivb nelle dlopo- 
•izionl della presente legge. · · . . ' · · 

lnfalll, se si la11<ia nell'arbitrio dell'a:ulorilà di polizia di 
rfobledere la presentulone del p•l!aporto, es•• io rieb ède 
quando è persona che non conosce, e quindi potrà in que•lli" 
modo usare le stesse facilità che al usavano per lo pau•fo a 
quelle persone che trascorrono le frontiere unicamente in 
"ista dei loro aftiiri, e cbè sono da ler conosciote. 

lo preferirei questo modo a quello propo•lo dall'onorevolè 
collega il sena•ore llatbi-Piovera, nel quale ravvi'° (e creoo 
concorra con me J'uffiiio· èentrale), ravviso, dico, ·alcuni in,;,' 
convenienti, e- principalmente nrlla sua Umita:i:ione. pùfebè· 
chi trapassa le· frontiere potrebbe a1ld11re non al nt~retlto 
vicino, ·non nei Iooghi sulamen1e coi qriali i 4'l1ol atTari"lo 
mettono più parllcola.rmente tn niJazione. ma da un punfo 
estremo all'altro e~trento·fcosl non troverei_ nessuna "uaren;. 
tiMla, o almeno non· troverei' sufflciie:nte gnarcnliMfa. oelle 
es1lfessloni che propone di Introdurre nella teg~e. quella, 
cioè. di abitu;de co1nunlca:iione. \)oìchè diffic1lrne111e si l)UÒ 
stabilire quale sia il ijrado di abitualità s1,fficie111e lo quindi 
crederei più sano di maulenere ana ri!n:•1:va n~lht l~~~e: I& 
qua.le sarebbe us;ila dagli a~enti dt·lf~ auturttà in coufuruait.à 
dei re11,olamenti da ema.nar~. · · · · 

WAl..BJ PlòTBa&.. Quando ho messi} nt'l mio Pm.ei'lda .. 
m~Ì1lo d1 farne ogl{elto dl ·un regolan1t>ilto pà1;tièo1a:1e1_; érl 
appunto percbè polesse il Goveruo fissàr~ le c1rcosUu1:te lii 
cu~ 1U abitanti nm-ilrofi delle fronl\ett Pn~~nnn lfll~ls t~tie 
senf.a incontrare la ri&'orosa o.aserva.Ztoue ed obbliitliiunc· dei 
pa•saporti. · 

Del resto, purchè nella Ieri• aia provveduto in modo .. che 
questi abilan\i luni!o le fronllere non possano essere colpili 
dal rirore .della legge medesima, lo non ho difficolt• a èam· 
l>iare il mio ·e-.nendanicnto. 

Io credo che l'emendamento Sao 1uemoud potrebbe fondersi 
perfeltamenle col mio, tanto più che il medesi1110 può senir~ 
ancora per la frontiera del Lombardo- Veneto ed allrl oiti, 
Purchè però •i stabilisca che il Governo debba coll uÌi reKO• 
Jamenlo parUcolare fissare le a1evoleue ric_bieste irl s1mlll 
circostanze. Ma. è mio convincimento che sarebbe perniéioso 
il la§:ciare nell'arbi,rlo delle anturità Jocali delle froullel'e di 
ve~are rii abitanti limitrofl. 
•••••DllNTB. U marcbes_e _Alfie:rì 1•arml abbta in mh•• d\ 

proporre che in luogo. dei dlle. c~)enda1nenli ossianoa@:~iu'ute 
dei senatori Balbi-J•iovera e Jacquemuud, si faccia cenno di 
qucsla limif.?tione nena le1in~e con parole iieneriche, ~·;lle a 
dlrt, che le fac~li.ta'dont _da usars\ aau _ah\\a11U dci pae~\jil 
r~ntfera. deb~~no. esser~ 0&11ello di uno speciale rea~· 
mento·. 
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Il senatore Balbi-Piover• ha già aderito ad una redalione 

eos] conoeplla ; domando se il aenatore laequemo11d vi se­ 
eonscnta. 
a&CQ'1EMOtJD OnltTTOlllp""do). Cel amendemenl ne 

remplil pas le bui que je me propose. 
u.r11Ea1. lo bo appo111ialo l'emendamento del senatore 

Giacinto Vi Collegno, considerando che in quaalo modo ri­ 
maneva riservalo al Governo li provvedere a <11e le facilità 
usate pel passalo si potessero usare ancora in aYvenire. E 
icbe il Governo, dando is\ruiiooi a' suoi 11Pnti perebè non 
domandino pilssaporli alle persone che abitano le ftonUere, e 1 
che sono soliti a reearsl per conlinui loro bisogni ai mercati 
coleri. QuesLI eeetìnuerebbere di fatto a godere degli stessi 
Tanlaggi senza Incorrere uelle prescrizioni troppo •~solule 
dtlla presente legge. 

••EHDlllNTB. Vi•tin1uo l'emen~amentoCollegno dai Ire 
allri che ora sono •lati oggello di discussione. 
L'cn1endamento del senatore Di Co11egoo vuole che non vj 

1ia obbligo di presentare il passaporto se lai caria non viene 
rlehìesta, Egli suppone adunque ed amme!le già la regola &•· 
aerale dell'obblfgo di presentare i passaporli; e vorrebbe 
solo temperarne la portata dicendo che non sia quesl'ohbllgo 
se non per coloro che ne sono richiesti. 

Questa materia è \ull'all'allo aeparata dalla materio eeee- 
1iooale di cui si è parlato. 

lo 10Jcva perciò mettere ai voti in prima l'emendamento 
Collellno, perchè sopra questo 011110110 di r01ola generale si 
chiarisse l'intenzione del Senato. 

La materia che rliuarda ali emendamenti Balbi-Piovera e 
Jacquemoud e le oHervaiioni falle dal senatore Alfieri ap­ 
parten11ono a lult'allro 1r11omenlo, cioè al favore di cui si 
possano tenere per meritevoli i paesi di frontiera; ed a quello 
di cui si vorrebbero privilegiare gli àccorrenti alle acque 
termali. Jl primo favore era proposto ~al marchese Balhi1 il 
secondo dal barone Jacquemoud. Quanlo al marchese Alfieri 
pareva a me che proponesse •.. • 
a.1.1r1EU (Interrompendo), lo non proponilo niente, ml 

woeio all'cniendamenlo. 
•BE11mB1'TE. Sarebbe staio m"l!lio allora il lasciarmi 

porre ai voli l'esnen~amenlo del .aena~re _ Colleg~o, eeme 
era mio inlendimento, per procedere ordinatamente (lntn"­ 
r.ulo11I). 
AUISBI. lo Intendo •PP<>uiarlo, e non potevo farlo al· 

~im•nli che domandando la parola •.. 
8"a.BA lo mi farei lecito 1U 011ervare •.. (lnlerrullonl 

co11lfm1at•) 
Mi farci lecito di osservare due cose: primo, che si av.rà 

con ciò 1 Si avranno le disclpliue alluahbenle e continua· 
mente ricevute, essendo ìn uso, seco~do le- di$Cipllne attuali, 
che chiunque dall'e&lero si presenti alla Ironticra deve farlo 
vldln1aro, e bisogna che, inlernandosl, quando è richiesto, 
faccia risultare che il suo passaporto fu vidimato. Allrimenli 
uno cbe viene a Torln9 prelenlerà Il suo pa11aporlo, ma dove 
ur~ esso staio vidimalo! 
Questa •idimazione si richiede in secondo luogo per moli• 

• molle ragioni, e fra le altre, percbè •i sappi• fin da quel 
punto chi è colui ebe enln nello Slalo, la qual cosa può in· 
teressa_re il GoYer~o per, molti e molli ri11uardi. •. 

DI COLl.ESNO SU.CliliT• (lnlerrompel&do). lo non ID· 
!endo per nul.ta cl1e il viag11lalorc debba o poua esimersi dal 
prestmtaré n pa•s,a~iirlo; v~a,fio solta~to ebe Jll •la rlchÌealo, 
percbè, se un vitw11tìiCore ~òn cqòosc~ndo le nostr~ ,1e111!, 
passa la fr,ònlìera ~e,n~~b~ a)!,•!, d~n,iàn~I il,~a""port~ •. 11\111 
tl troYi aver c\m(rilvveiiutò ~ le8ili te, arrivando in 01· 

nevra, non ha a.neon fa\to vidimare iJ passaporto a Saint ... 
Jolien. 
•T&a.1.. Faccio ancora un'osservazione. Come si potrà 

conoscere se un forestiero si sia introdotto In modo regolare 
quando dal suo passaporto non si conosce do1e, nè com~ 1i11 
entralo I lo pongo il caso di colui Il quale non poi ponte di 
Beauvoisin, ma pel luoghi inabilàli si inoltra e percorre 
qnHI lutlo lo Staio e non fa mai vidimare il suo passaporlb, 
Se gli verrà domandato perchè il'suo passaporlo non fu vial­ 
mato, rlspnnderà: p•rchè non me l'han domandalo. Ma lii 
fallo non è perchè non glielo han domandato, ma perché 
furtivamente s'introdusse. Dunque, se dal primo punto in 
cui entra negli Stati non h. rtsnl\are della sua entrala non si 
verrà mai ad oltene1'e lo scopo che la leBBe si è prefiseo con 
questa preseriiione. 
DI 8.&LIJZSO .1.r.•••.&.iwoae. ro credo che si debba man~ 

tenere qnest'obbli110 della vidimazione. So che quando io 
comnnd:ava il corpo dei carabinieri rea.li si pre&en(1v1nn 
molto frequentemente questi casi; d'altronde in quul lutti 
gli Stati d'Europa ~i è q11esla preseri1ione di •idimasione, 
ç.eof.a la qua1e la polizia non pub ottenere lo scopo che ti 
promette col passaporti. 

ltB •oa1uJU. Domando la parola 
DBf.L.o. TOBRB. J'appuie les observalions dc l'bonortbl~ 

sénateur De Salnces. Les carabiniers en Yoyan! eela dan• la 
loi, pourralent croire que la chose est laissée un pen à leur 
dlscrétion, et ee serait dan11ereux, cor eela amènerail des 
abus. I.e& observallons du sénaleur Slara soni vrales; un 
homme parcourt 1e pays, vous n'a,·ez aucune preuve contre 
lui; vous écrìvez à Saint .. Julien, on vous répond: nona. ne 
ra.ppelons pas avoir vu cct homme; ct'pendant cet hotnme 
soutient qu'il a passsé par là. Je ne connai• pas de pays cn 
Europe où celle règle de présenler lespassaporls n'exisle pH. 
Nous vivons dans on temps où il est prudent de faìre une 
rèl!le semtlable. 

BB roJU"a.JU. Mi era proposto di fare un'interpellan .. 
sul sorrrrelto stesso che ba formato oggetto dell'emendamento 
proposto dall'onorevole senatore Vi Collegno, ~rcbè ml rl­ 
waoefa un dubbio appunto sopra la sorte di qu~I forealiere, 
Il quale, non informato di questa l•qe, e non richiesto del 
passaporto,. ino1lrandosi, sarebbe rimasto forse compromesso 
senza sua colpa; domanderei quindi all'officio centrale: quale 
sarebbe la condizione di questo viaB&ialore forestiere I Se ecu 
si troverà imputalo ed anche ponilo I se ad essere lutl'almeno 
respinto alla fronllera 1 quale sarebbe la con5e1uenu di una 
lai circostanza! 

lo comprendo benissimo jl'inconvenienli e gli abusi che 
possono nascere dal lasciar troppa libertà e d'introdursi per 
punii non BUardali o furtivamente nello Staio;. ID• per q11e- 
1lo pare non si debba di monlic•re I ri11uardl che si devono 
ai forestieri non esperii, i quali, no.o o.ssendoloro riell.ie.19 il 
passaporto mentre ollrepassano la frontiera, arrivano nell'IP.. 
terno e poi •i trovano compromessi seou colpa. lo vorrei ehe 
fosse al coperto da dlS1u•lo.e vicende l'onesto e fidente Vili· 
11ialore il quale non è richiesto del passaporto per negll1em1 
invece d"1ll agenti a ciò preposti, 

DIBLL.O. To-B. Je crols pouvoir rt!pon~re. en peu de 
mm i la que&tion. Cela dépeod de la posiUoo du voyageur. 
Un bo1nme arri ve dans une volture pul1Uque; it dii: j'ai 
fail la route de !elle façoo el on ne m'a pa• de111and6 .. man 
passépor·t·. S. 'il est vra. i qu'il .. a fait ... ~·.1'1)µ1e comme i.I l'ì••li!l\l.li, 
il a rals0n, l\}aia •'il est '~nu ~· lraude, s'il ne peùt W's.{oo· 
ner d'indioalions sur la manlèr• doni Il a voy~,)~r~ lllJU• 
arou1 la preuve que e'e~ on homme à suneiller. S'il n'a 



-llS- 

TORNATA. DEL 2 DICElllBRE 1850 

pu menti, l'autorlléest en raute, et.on ne peut pa& punir le 
'fllJICettr parce qu'un carabloier n•aura paa rempli son de.­ 
'Mir; si, au conlraire, Il n'est pas veoa par le pool de Beau­ 
Wlltin, par SI Julien, on l'arrèlera ou oa le 1urvelllen 1eloa 
la ciroon&lanee&. 
•• e.u,900 •L•-.N ... o Certo è clte i. carab,Aieri 

rhe JODO sul MonceniJio non po&suoe stare tulla la notte 
faorl; ed in questo euo I eoodueenli, I •laggiatorl 11 fermano 
aino alla. malllna. Ora, 1labilendo aoltaato '.U ore per la vi· 
dlmazione, mi pare cho tia ìmpoulbile. 

•r.&a&. Faccio una se1npUee osservazione, e dirò che in 
iUlli i p~ dav.: v'è l'obliligo di pl'88l!Dlare Il passaporto, In 
tau.I•'.• pur 'lu•llo della conaegna. O non vi è blsogrui di 
puupor!o, come In hviuera, ed allora n•lur&lmente non vi 
lii bisogno di vidimazione. Ha in lulll i. paesi In cui par in· 
1Jodu11I è neCMIM'iO di avere Il passaporlo, è· pure neees­ 
s.arla la Yidhnaiione; anzi in alcuni paesi è talmenle est.eaa 
'!Pitia vidiotaiione, che io "1!lli luogo, in ogni città biso­ 
lJll• W vidimare il passaporlo dall'aulorilà locale; in altri 
blopi, come in l'r1111cia, baila che sia vidimato in un loop 
oolo. 
•• cew.auo •UCHTO. •'acclu semplicemen\~ esser­ 

vare all'oaorcvole preopinanle che vi sono molli paesi dove 
vl è l'obbligo del passaporto, e non vi ba obbligo della con­ 
oeana, .per ~mplo l'lngbilt.rra, dove non vi è l'obbligo di 
p~nlarlo alla frontiera. 
·Quanto poi aU'osser,'allu11e deìl'onorevoìe preopinante che 

quel lale forestiero potrebbe correre il Jlll••• a•n•a aver pre· 
senta\<> il pauaporto, noterò che le aoloriU1, In virtù della 
leqe, hanno sempre facoltà di domandare Il pasaaporlo. La 
lllcle!à è "IJURlmenlo f!U8reulila, e la p•eoenta&lone del pas­ 
aaporio alla frontiera, se esso e rqiolare, non aumenta per 
Rlénk.,Ja·aieurtza·deUo Sll.\o; ìnvece1. ripeto ancora. ilfo .. 
realiere c~e può non conoscere queWobbllgo, può trasgre­ 
dmlo e rendersi colpevole In faccia alla le1we, senza lnlen­ 
•ione di volerlo. Dirò poi inollrc, che in quanto all'esigere 
cbe. i&U uffizi ali incaricati di ciò sieno . p1·csenti J.i continuo 
•Ila •!Azione, questo è doveredell• senllnello, e siccome essa 
derc <'5oere rilevala, vi sarà perciò sempre qualcheduno. 
DI ••LLo1111: Io ho dowaudata la parola per aggiungere 

un'osser'Vazlone a quanlo disse il ~~ua,ore Di Colleauo Gia­ 
cJu&o; Il mio sentimento era dl ragionare neno &teiso senso, 
faeendo osservare che neli'allo pratico ciò che accade lulli I 
Jlle••i si-è che! foreolicri sono obbligali a preseillare il loro 
passaporto tante volle alle autorità incaricale di •idimarlo, 
elle sptl8lO lla\\no olule tulla la nolle. Ma ti sa cbe coloro i 
')11•11 giungono alla fronliera sono condotti dai postiglioni, 
da co•dullorl di vetture pubbliche, i quali hanoo cura di 
!V1lll,f1i e di farlo l'ìdimarc, e qua11do non lo face~5ero, sa .. 
reltbero puniti, come occorse una "'ol\a d•un posUglione, il 
qu~le per non esserJI fermalo ali'invilo d'un uffi•iale di po· 
H111, ebbe 1rave punizione. 

Domanderei al signor senatore Stara che -volesse risolvere 
il t<>guente qoe&llo: Un forasllero Il quale, i&oorau.do questo 
obbligo, s'lnlrodncellO per ntJa frontiera delloSt•lo., venlH• 
a puoarc 1enzn e .. ere Yedulo, qual colpa avrebbe por non 
ner fallo vidimare il SllO pastaporlo !· sarebbe egli asaoqel­ 
!Mo a 'fnalclie \WUa ! Non 11> •redo; li sistema che noi ae­ 
lJIÌl•mo .i è ohe neuJIO fore•tiera venp •"°ll;eltato a veruna 
pena~ a verun obbliJIO ,se non è stato in,ilalO da qualche au­ 
lorllli a preoeulare 11 sllG passaporlo 
tlt'&S& 1"•pondo all'inlerpellania d•ll'ooore•ole preopi• 

naule, che qoanlo alle law della poll&ia tutti <le•ono cono­ 
scerle; olle l'arfi®Jo 4l4l!I che ì1 passaporto deve e111ere 

1 vidimato, ecc.; e ebe riguardo• obi s'introduce senaa-euere 
veduto, la pena non nrl altro cbe UllJI aemplice ammoni• 
•Ione, accioccbè an'allre •olla quegli lo faccia viulmace; çtb 
per ehi !'ba fallo io1elenlemonle. 

Cbè se •I foue un fallo occulto, allora sarebbe ugaelle 
alle iepi di polisla. ~I fel!\o, diço, la pena per ... tc.11111on 
nrebbe cbe una sempllcislima ammonidone. 
............ Ha farò otsl!rv""" ebe anche un'am111•1ri­ 

zione è una peaa, e urebbe 1101 peAI i0j!lu1la per chi noa 
ha colpa. 
•--· Penso che dopo qClftla ptlllunpla d•1.­ 

alope il Senato aia baalanle!J)Hle chiarito clell'appOfti• ab 
deve dare o llepre all'emelldamenlO dell'onorevole &e1lliete 
Gl111il\ln Di Colhi11no, 11 <tuale eoo1i1te nel rlcbledere 'la d.,,. 
manda d93ll ofJizlali di pubblica •lcllre• .. percllè il •laalt>­ 
lore possa dirsi in colpa. 

u..11111J1. Cella rl"""a por gli abilanli delle frenllere. 
•--.1\jpelo che la cosa è diversa; la di11&1H.· 

sione dell'emendamento del aenalore Collegno apparlle1•• ~Ila 
r"l!ola 1enerale; Il rimanente ri11uarda un •'llomeoto ecce• 
zionale. 

Domando adnnqne se quell'emendamento è approvalo. 
(Non è approvato.) 
Vengono ora i du• emendameoll, l'ona del qnalore Balbi• 

Plovera, l'allro dcl barone lacquemoud. 
a&CV-011D lllessleurs lea unaleurs, la nature a ré• 

pand11 ovec lìbérali!é dans le royaume une lrè&·grandt 
quantile de source& lhermales et mlnérales pour le aoulas11- 
meol dea malades. Cerlaines conl~es de nos provlncesjouls• 
oent d'une ~lébrllé juslemenl mérit,e; !es unea par let 
bieufails de leun eaux j>2ndant l'élé, les autres par i. 
J.ouceur de leur cllmat ea hiver. I.a principale re1SOurce da 
ees contrées repose sur rabondan.::e des él.ranrer•; des cà,. 
pllan considérabJe; •out eogall'ls dans d•s con1truction1, 
qui, saos eu1, seraient improductives. Une fllUle de per1on. 
nes pourvoienl à leur exlslencc de l'anoée par ce qa'ellu 
peuvcnt 2.ae:11er pendant la saison dea eaui. soit par la venle 
de leurs.protluits, soil par la plu• 1rande acllvl!é du eom­ 
morce, soli par l'ind11•trie qu•.i1 .. eurcenl. Un molif a•bu· 
manilé oxip en premier lieu qu'on facillle, aulanl que po&• 
siblc, aux étran1ers de tous ies pays, l'accés de cos contréos 
privilé&iées pour la ruèrlaoo "'" malados; il o'y juint en ou. 
Ira un 11rand iolérèl économique; ear le& étran1ers font 
enlre1' dos •Olll!U., ~onsidéraqlts dana les caie&es dc l'Slat 
par Ics impòl• in<llrecls qu'ils soni dans le cas dc payer pour 
lous Jes objels de consommation. Enfin l'inlérèl spéclal de 
ces P•l• méi'lle anssi l'attenllon el la proteclion éclairée du 
Gouvernement_ 

Quanl aux habltanls dea fronlières, leur allualion n'etl pa• 
moìns dìsno d'èsards. Il• soni ohUgéa pour leurs alfalrea dc 
truener constammeot la liane séparallYe. Leur illuall~ 
sereil inlolérahlc s'ils élaicnl obligés de présenter lcul'J> pu­ 
seporl& el de les falre •iser ebaP,ne Coi• qu'ils lravel'ICJll I~ 
liane froolière. Il eol tlonc indispensable de f•ire d"' dlsPQ• 
•itions parlìcnilètts qui puisaenl conoilier les lnlé•éla spé­ 
ciaux des deui calégodes de lucalilé que je vi<ns d'l!llliq11~r 
a vec l'exécution des mesures de sùrelé publique. 
Pui>quc l'arlicle 80 cootlenl on principe absolu, je jlrois 

n~ire tl'y introdaire une.t!J"eplion, qui consisle unlque. 
meni il auloriser le Gouvcroemenl à pourvolr par de• me, 
mr,eupécialeo rèjllemontalres, relativemenl aui pay1 d'eaUo~ 
tbermalea et am pay6 situés sur la tronUère. Ces melul'.ll• 
11&roo\ prillll par décrets roya111 ; le GoDvernemenl aura. I• 
facul\é de tea reqdre plu• ou woins ttvw •11i•6111 ~.llif. 
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constance9.._En ccnséquence. man amendément ne peu\ oft'rtr 
aucun dan~er pour la séeurtté publique. 

Le Gouvt•rnemt-nt a reconnu l'oppurtunìté d'adoptet en 
celle urnlièrc des mesures exeeptionnelles poue quelquea 
eaux lhermale• et pour la fronlière de Sl-Julien, du Fau­ 
<i~ny el du Cbablais; H imporle qu'tl pulsse les wntlnuer et 
qu'1l nl~ &nit pa':\ J)lacé d;ins la nécessité de eauser dea pl'rf.es 
jrréJlaruhles à cenatnes lcealttés, et d'tt1ercerdes ves.a\ions 
enntinuelles au prejudieo des bobitants des frontières. 

On dira peut-ètre que le Gouvernemenl saura lempérer la 
·rl@lll•Ur de• dìspositlons de la loi; mai• celle ·observation 
renferme implìcitement la crillque de cet arllcle. Pourqooi 
falre r••poser sur une pure tolérance de& lniérèts aussl pré­ 
eil.!ttl f D'allteurs, il e5-t utile pour 1• fréquentation des eaux 
thl.•rmaies que les étrana;cr& soh·nt informés à queUes condt­ 
Uonl!i il& s~1·ont a1Jmli à la frontiére. Beaucoup de personaes 
qui 1iendraient passer, par déla1semenl, une,_ semaine ou 
deux dans des villes tbermalrs du ·royaume, s'abstiennent 
d1y venir si l'on ex,ge à l'entrée un passeport à rétranger. 
U y B mème des personnes qui auraient la difficuUé à. a•en 
procurer, teis.que les fonclìonnaires pubtics: ils pourra1ent 
cependant profiler de quelques jours de vacance pour se 
délasser dans une terre bospite.lière et jouir des avantages 
salutaires de-s eaux minérales qui abondent dans le royaurne. 
S'agissaul d'aceorder au Gouvt!!rnement une faculté que je 

considère comm~ très .. ulUe aux ~ntéréta speciaus. qae fai si­ 
analés, et qu_i profile indirectenient à )'Btat, j'aime à espére1• 
que le SénaL ~oudra accepter mon an1endement. 

·~•••• Do1)0 una lunga discussione mi pare che dob· 
biamo consolarci di t>ssere in gran parte d'accor-do sopra un 
principio; dico sopra uu principio e non due, perchè l'uffi1:io 
cenlrale inlende di accordarsi in massima cogli opponenti, 
cbe si delibano mantenere le facililaiioni per -gli abitanti 
dei conftni, ma uon stima di accettare l'eme11damento pro­ 
posto nell'interesse delle acque termali dall'onorevole sena .. 
lore Jacquemoud. 
Slamo d'accordo, mi pare, tutti che conviene usare facili· 

\uioni di trapasso reciproco per gli abitanti delle frontiere 
olesse. Questo era pure il sentimento della Commissione 
quando esaminava ii progetto e lo consegnò nel suo rapporto; 
tolan1cnte di3se che le pareva essere più opportuno il non 
farne parola nel progetto, quantunque il Ministero l'avesse 
po~to in un articolo. L'uffizio pensa che non l'i possa essere 
nessuna difficoltà. giacchè la di_scussione ba dimostrata l'esi­ 
alenza dei dubbi in questa p.arle·, di rimettere nel testo la 
di!!posìzione che c'<'ra nel progetto ministeriale. nell'arti­ 
colo t44, coo un'aggiunla ancora indicativa che qucst~. fac:i .. 
lilazion1 devono essere approvale con decreto reale, 

L'ufflzio avrebbe ùesid ... ralo che Ja presenza del ministro 
del!Jl'interni e di quello degli affari esteri avesse portato 
nella discussione quegli scbiarinM!n\i che soltanto delle per· 
aone che stanno alla direzione di questi due dipartimenti si 
possono avere in qu.esla materia. l'er conseguenza, partendo 
1olamt-nte o da eccet.ianl già un poco anti:enle, o da pr:incJpii 
1enerall, l'u(tìl.io s'è fermato nell'idea che non nuoce punto, 
anzi conviene il mantenere queste facilitazioni per1li abìtanti 
delle fronliere. · · 
Eaual1uenle non pnò inclinare rufficio nell'altra opinione 

deU'onort>vule senatore Jacquemoud, glacchè per quanto. si 
de&ideri che, sla: il commercio, che l'atft.uenza. dei rh:cl1i od 
aalali forl'Sli•ri venp .a rallegrare . il sogginròadeUe, acque 
termali, tuUGvia non può .a meùo di ved.ere .. cbe queita. ec~ 
cezione che ·si YorrebbC hitrodù.rre non· sarebbe nè neii1 il'llé­ 
rmc dei veri ammalali clie 'lllll!O~o •.'1odere di que.sli 

, I 
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benefiil che la natura ci ha comparlili, nè nell'ktler­ 
della sica...,zia pubblica, percbè, lratlandosl di pusapo~li, 
conviene che vi sia ell1la11liann di trattamento, qualunque 
ppssa essere la direzione delle persone e.be enlrano nello 
Stato. È verissimo che I funzionari pubblici possonodeald•r•re 
di avere un facile accesso agli stabilimenti balneari,. llove 
oltre alla salute del corpo si trova alcune volle Il l"llfri;erlo 
dell'animu; ma è anche vero che, consideralo solto quett.o 
aspetto, un soggiorno termale per l'accorrenza dei fote11ierl 
se non dà luogo a molli. sospelll, talvolta dà luogo a molte 
dicerie. 

Le circootanie m'impon11ono di non dift'endermi piÌl oltre 
su questa materia, e sarà facile ai miei collecbi, vo1&endo lo 
sguardo un po'·all'intorno nell'istoria dell'Europa. ratvedenl 
che molle cose aUra\lano o •i dicono n•all slabillmqnlHer• 
mali, le quali non banno tratto nè alla posizione, nè alla.cura 
degli ammalali. 

Dunque per sè sle11i sii 1l1•anieri non debbono andar e1tnti 
alle acque termali da quella larp. ma provvida i1pezl011è di 
pubblica sicurezza. che il Governo deve esercitare in tulta. li 
superficie dello Stato, e parUcolarmeole su quei ritrovi a cuì 
convengono dìfferenti accorrenti. Quindi l'uffizio seoza .. più 
oltre prolun1are la discus~ione che acquistò, merce il con .. 
corso dei lumi dei colleghi, già tanta au1piu:tza di sviluppof 
propone unicamente che alla fine dell'articolo 80 si aactunll• 
la disposizione che a:ià si trov:i ncll'arUcolo 1'4 del protetto 
minis,leria\e, cioè~ • sahe le facìlitazioni che fossero adottate. 
per reciprocità a vanlaggio dee.li abitanti delle frontiere1 da 
approvarsi con decreto reale. ii 

Con questa determinazione non circoscritta oè da uno SJll""" 
zio inaggiore o minore dì luoghi , oC da una disliniione di 
persone, nè da una ingercnia spec~ale di uuiautol'~ta più. che 
di un'altra, manteneudosi l'uso praticato, uso che è fi~lio della 
nccessilà, .. crede l'uffi:tio che si possa togliere ogni incoove .. 
niente, conservando salvo il principio della parità di tratta­ 
mento per tutti i forestieri, qualunque sia la loro qualità.,qua­ 
lunque. sia il luogo ,·erso cui si dirjgono. ' 

s1cc.1.an1, ministro di grazia e glustl%1a. Direi due pa ... 
role a uonie dell'onorevole 111io collega H 1ninìstro dell'io ... 
terno, che non ha potuto assistere a questa discussione, per~ 
cbè trovasi attualmente occupato neH'altra Camera. dove ba 
dovuto presentare una legge grandemente .affrettala dai •oli 
della Camera stessa. ...~ 
Comincierit dal dire che 1'"1!11iunta ultimamente propotla 

dall'-uftìcio centrale io non la ,·edo solamente opportunat m.a 
la crederei in questo stalo di cose necessaria. Vero e che tino 
ad ora vi era un uso t-ollerante rispetto ai passaggi. da. uno. 
Stato ad u11 altro1 a riguardo degli abitanti delle frunUere; 
ma se attualme.nle escisse una legge con una assoluta &eneeo 
ralità di espressione, senza alcuna riserva di tolleranza e_fa ... 
vorc relativamente a quegli abitanti~ vi sarebbe ttlustisstmo e 
Jegale motivo di credere che quell'uso al cospetto dellanupva 
legge dovesse interamente cessare. 

Ora .vengo all'emendamento più largo proposto dall'onore­ 
vole_seuatore Ja;cquemoud, e rk.onosco .anch'ip_ cbe. 'per 
quanto •i• lodevole il sentimenlo onde fu inspiralo, potrebbe 
lul~via dar 1110110 a 11ravi inconvenienti. 

Uno ol~aniero quando si presenta alla frontiera potrebbe 
talora troppo facilmente deludere la ~i11ilanza dcll'autorilil, 
indicando,, falsamente l'intenzione di recarsi alte terllijl , 
quand'anche fosse guidalo a. rccarJi. nello Stato da tult'.lll):!> 
intendimento. l'iè iD credereich~·si potesse olten•t<t!.11% n 
vaiÌtagsio cho si PJ"OpQn~ ronorevole sigqor S\ln~to~;-ti\'t~ 
clalmenle,quinto ~I concorso d"l!li ipipiegali 1lra11ierl. . ~ 
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an Gorerno, o sianori, il quale. esige che i suoi impif'Gali, 
p\'lm• di condursi all'estero ottenganc da lui la permissione, 
ha certamente delle sanzton], sanzioni , dico, djscipUnari o 
penali abbastanza gravi per Impedire queste trasgressioni E 
quand'anche si usasse da noi quest'agevol•u• la ordine agli 
i!llpiegatl stranieri, dlffìellmentc st troverebbero impi•G•ti 
elle fossero per esporai a grare pericolo o di perdere l'lm­ 
pie110 o di locerrere in altra punidone disciplina.-. per ap­ 
profittare di questa agevolena Quindi Io crederei potersi 
dalla •avlezia del Senato ammettere l'arLicolo quale venne ut­ 
llm•m•nle dall'ufficio centrale proposto. 
aàeQ1>•••1>D. Se me félicite que messìeurs Ics ruerubros 

dt· Ia CouJmission et monsfeur le ministre de la j11stice ajen& 
aco~plll mon amendemeat relativemenl .aux habltant• des 
frootières, malsje rea:rette qu'iJs aient ero devoìr le combat­ 
lre, en ce qul coneeme les villes d'eaui thermale• el mlné­ 
r'-"'•· 
Je ae pui& me dlspen•er d'iosìsler sue ce point. Si men- 

•leur le ministre dea alfairea étranière• étail dans celte 
eneetnte, il pourrait fa.Lre connaltre les nombreuses démar .. 
ches qui onl été faites auprès de lui pour dìmi11uer l• rig11eur 
des rormalités sur les passeports afin de faciliter l"accè• des 
olrangers aux eaux lbermales de la Suoic ; i! y a adhé1·é 
après en avoir reconnu l'imporlance. Je ne con1prt.'!nds pas 
pourquoi ces avaalages ser.aient rclirés, tandis que le Gou­ 
l'er:oement u'en. a éprouvé aucun iucon't·énieut Je prie le 
Sénat de rouloir reta.rder son v-ote au sujet de mon amende­ 
D)eot _concernant les eau1 the1·males, jusqu.'à e.e qn'B ait en~ 
lendu UIOCì!Ì.eur le ministre .Jes atrairc3 étranghre-.;. 

tu:CC&BDIJ tnhiistro di grazia e giustizia. lo non sono 
aUu~mente in grado dj poter so1nmiuistrare al Sellato sufn .. 
cienU ra~guagli in ordine a quei provvedimenti eccezionali 
di cui parla l'onore.vole senatore Jacquemoud. 

Se debbo però 411anifestare la mia opinione, la mauifesto* o 
sijnol'.11 cou qualcbe cs,ilaiione ed incertezza ; se debbo1 i·i· 
petot manifestare la mia opinione, dirò esser possibile e.be 
per qualche cirtostanza straordinaria siansi talvolta usate 
agevolezie speciali~ ma non essere a 1uia cogoitione elle vi 
esista uu filsteu1a \'Cran1enLc '1i eccezioni riguardo ai v1ag~ia­ 
tori che sl recano alle terme dello Stato. 

llCLOPIS. lo de.bbo dichiarare, a schiari1neuto dì fallo, 
e.be nelle discu:1isioni che hanno avuto luogo nel seno della 
Commlsaione quando ba elaborato il suo lavol'o, intervenu .. 
tovi il aignor 1ninistro degli interni, non fece mai cenno di 
riserve particolari che i11tendesse di apporre per gli sLabiU­ 
Uleati balneari. Ne.i non abbiamo allre co~11izioni di fatto so­ 
pra di ciò e per consC'g:uenza non ci possiamo dipartire da 
ciò-che dobbiamo credere cs11cre inLcuz.iouc tlel Minish!l'O 
poicbè il ministro stesso l'a,·eva portalo nel suo J)l'Ogetto. 1~ 
quanto però al\'attenderl~ ulteriori !!Chiarimenti dal minbtro 
de&li aft'ari esteri, l'uftìiio va lieto <li poter giovare in qua• 
lunque mo.do. all'andamento della discu~sìonc, e non abbian1o 
ne.ssuoa difficoltà a ehe si aspettino que~ti echiarimcnli i 
quali potranno, se non allto, u1a1u1ioro•cntc far capace i dis­ 
sidenti dell'opportunità di ciò che abbiamo progettato. 
:P•.••wi:-z~oLO. Domando la parola1 non per pro­ 

luDj:are la d1scuss1?net ma solo per chiedere spie1azione al­ 
l'uftiolo cen\rale di una frase che veooe inserta in quesl'ar­ 
licolo onde togliere ogni equivoco. 
Il prQiello dice: • Agente consolare del Re, residente nel 

luojO da cui proveocono, o se lvi u0:n rìiiede "alcun regio_ 
rappresenlaoJe.~rmato da uno dei ministri .od agenli conso­ 
la,rl.llel re pel pàew Jiella cui residenu il vl•l!llialore rlsul- 
\\lllSil-.aver lraos\l~lo, ;, · 

Domanderei all'uffi2io eentrale se eolla parola paese esll 
Intenda la clUci, oppure la conlrado. 

ll viagt;ia!ore pub percorrere il lembo estr•mo di un pae1e 
e dovrà percorrere centinaia di leghe per ottenere la firma 
del suo passaporto. Dunque io vorrei che l'uffizio centrale ml 
spiei&<se il senso delta parola JlM3< qni uiala, e fors'ancbe 
che. vi sostituisse le pawle cllld deUCI cui residett~G, ecc. 

BROPI•. L1ur6.cio centrale, &cmpre con quc11e tL1te di 
IartiJihezza che lo dirigono1 accetta le spiegationi date,dall'o+ 
norovole senatore Di Monteiemolo, secondo le quali \nlen• 
deva glb di cambiare la parola pam; •ola mente credo che 
sarebbe più preciso forse il surro11are alla parola paue la pa• 
rola resl!!enza, percbè la residen" può ai·er luogo tanto lo 
una città quanto alcune volte in una villa, quindi· il vl•iil•· 

' tore, passando dove risiede l'agente consolare o diploma, 
tico, conviene beo si che faccia vidimare. li suo passaP9rto in 
quel lqogo, ma non vada a cercarlo .. non pasaaase per quella 
via. (llumorl) 

BALBI PlO'TEBA. Vorrei ri\irare il mio emendamento 
e per questo domandai la parola. 

PRlEalD1111r11. Ma prima bisogna decidere la quea\lone se 
quesl1articolo deve rin1anere o non sospeso. (Rumorf)Si pro .. 
pone di sospendere la deliberazione su qnest'arllcolo 6no ad 
;n·erc degli schiarimenli per n1ezzo del ministro degU tffui 
esteri, il 11uale può essere abbia già dato qualche dlsposi­ 
tione re~olamentarhl nc.t sens\l di quanto esponeva il sena­ 
f l.)l'e Jaequemoud, 

U..w1En1. lo o:.serverò che si polra fare un'aggiunta, se, 
il Stnalo J'icoiit>~ttsse ln seguito che nr fosse il caso relati,•a .. 
n1ent~ a questa dispo:;izionc 

••E81.,EJITE. Appunto per t1uesto io domando s°' si 
vuol sospendere la deliberazione. 
Yoct. Ai voti! ai voti! 
••EBIOEl'llTF.. Si è do.n1a11data la sospensionet to la 

pongo ai voti. 
"'-'"OPlH. li Scnalo sente la deHeaWzza de.Ha posizione 

dell'ufficio il Qlla\c non vuole escludere mai alcun -meii<> di 
:;chiarimento; per·eonseguenza \'uftìeio passerà oltre sospen .. 
dendo ogni deHber'-7.ione su queU'artlcoJo, se H Scnalo Jo 
crede, 1na non volerà nel senso di passare immediatame-nle 
ana votaiione, escludendo ogni schiarimento cl1e il Ministero 
potrebbe dare . 

.J.l"fJllSBO"llD. On pourrait voler; l'article 80 en rescr· 
\.'ant le vote sur l'amcndement que j'ai proposé concernant 
les villcs d'eaux thcrmales qui, s'il étall adoplé, prendrait 
piace après cet arliclc. 

ot ca1.ia.EGNO Lt11&1. Ml setnbra che questi scl1la1'l- 
1nenU, se fossero nell'inteniione del ~1ini&\cro, esso gli a· 
,-rehbe comunicati all'uflicio centrale. In. questa circ1>&tanza, 
se un dubbio cbe,., e.a.da sopra l'intenzione di un ministro do..., 
,esse far :;ospendere la discussione sarebbe un antecedente 
mollo pericoloso. 

Abbianao il vantaggio di avere tre 111inistri qui presenti, 
tra i quaH il ministro dell'interno, al quale spetta partico­ 
larmenle questa malel'ia. Certamente se questa fosse una 
cosa di molta importanza, e se necessitasse per parte del Go­ 
,·crno oo_a misura qualunque, in •1uanto porterebbe ecee­ 
iione ad una Legge che si discute, il ministro degli affAri 
esteri non avrebbe mancato di far ciò pre&eote al suo col­ 
leg:a,, il quale ce ne potrebbe favorire una spie1a:tione in pr~ ... 
posilo. . .. 

lo credo P.•r conse1ue11ia (tanto più che n0u \; pre~lu&~. la 
via àll'avvenite) ·che non sia il caso di una sospensiòne 0: Jii 
un \'lnylo all'ufficio cenlr~l~, 
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P•UID"-ltTli:. La dlchlaraaìoue fatta dal senatore Jac- 
9ue1noutl age.rola questa discussione, in quanto che si riserra 
Jld1rilto di fare un'aggiunta intermedia, per In quale e sem­ 
pre aperta la via. 

Intanto non essendovi emendamento chic! dèbbe andar dcl 
pari coll'articolo, ma essendovi una proposla separata) io 
metterò ai •oli l'articolo. 
cpi approva, roBlia levarsi. 
(E approvato ) 
• Art. 8l. Lo straniero che arrh·a in una ciLlà o comune 

dello St.ato e ,.i si sofft>rma per ltmpo non minore dì ore !.t., 
dere presentarsi all'autorità ìoeale per ottenere il visto sul 
proprio passapceto. 
· • Se intende solferauu•gi da tre a dieei giurnl, deve, al suo 
arrivo, depesltare il passaporto contro rice'\'utll o sec-urlno 
presso 1a stessa ao.lorttà. 

tt Se pui vuole fermarsi oltre i dieci giorni, depositando il 
pa.ssaport·1, deve J.i ciò fare espressa uiehlararicne, per nee­ 
vere una carta di soggtoeno che dovrà essere rinnovata in 
ciascun anno, e restituita alla partenza. • &'llF••••· Siccome è solo dal giorno di ieri cne ho l'onore 
dì far parte dell'ufflciu centrale, cosi. non ho potuto essere 
inforntalo dei 1nolivi secondo i quali erano state infunnatc 11~ 
sue deliberazioni sulla sua proposta. 

llìGUal'do all'arlteolo 147, dove sta scrillo che , lo stra­ 
njern che arriva in una città o provincia dello Stato, e vi si 
00Ber111a Pl~I' tempo non minore di 24 ore, deve presentarsi 
all'autorità locale per ottenere il visto sul proprio passa· 
porto.)) domauderè se debba intendersi che egli abbia a 11rt~ .. 
sentarst in persona. 
Questo mi pare che sia il senso più ovvio da dare all'urti­ 

eolo; sarebbe quindi meglio che si dicesse: - Presentare al· 
l'autorità locale il proprio passaporto ... 
DI POLLONE. Ho domandalo la parola per proporrt• un 

emendamento assai più largo di queltc proposte dal rnio col­ 
lega ed antico il marchese Alfierl. 
. Trovo che la disposizione la quale ìuipone a uno strauiero, 

~tà stato obbliiJalo a far vidimare il suo pa&sap0rlo alJe fron­ 
Her•J, il RUO\'O obbligo, allorquando cangia clltà o comune 
dove non si soR'erma oltre le 24 ore, di doversi presentare i 
all'autorità di polizia, trovo, dico, che questa disposizione è · 
improntala da un 'cnlimeu(o illiberale, il quale, secondo 
mc., non dovrebbe più riscontrarsi nelle no~tre leggi. lo credo 
che uno ~tranit.!r<J, il qu:i.ic giunge nello 8lalo tu unilo di un 
rcgOlare passaporto1 e che il suo passaporto sia slato vidi~ i 
1nato dalPaut0-rilà di polizia della frontiera, questa persona 
deùJm. avere il diritto di ritnancre pei· uno, due o anche tre 
giornì in un comu111J o città. 

lo ho viaggiato molto e io Francia ed in lnghiltera•_a, e non 
mi è mai al'cadulo una volta che quando il nrio passaporto fu 
\'idimalo alle f1·ontierB, io sia stato costreLto di recarmi presso 
qualche autorità di polìzia. lo no.1 vorrei che lo slraniero1 l1 
quale veni-a.se a visi.lare -<E(uesto nostro paese, potesse ere· 
derlo assai più indietro e più illiberale delle contrade a noi 
vicine. 
Quindi io propongo la soppressione intiera del primo pa­ 

ragrafo, e farei cominciare l'arUcolo del •econdo parlf(rafo in 
questl_termini: 

<1 Lo straniero elle arriva in una cit\à o comune deUo 
Stato , e intenda soffermarvisi oltre i tre giorni, deve al suo 
arrivo d•p••ilare il suo passaporLo presso l'autorità locale, 
contro ricevuta o soontl'ino; &e poi vuole fermarsi oltre i 
quindici giorni, deve • ecc., come nel progetto. 
Coll'adozione del mio emendamento, qualora avesee la 

"· . ) lf ,·i\ 

for,una d'incontrare i voslri vOti, o siBnori, verrebbe ancbe 
risolta la difficoltà, certamente grave, elevala dal marchese 
Alfieri. · 

PKL81Dlì.l\lT&. Ha~vi uo emendamento del senatore Di 
Pollone, cosi concepito. (l'edi sapra) 

Corut~ v~di! il &n<1to1 si scosta dalla redazione dell'arti-. 
colo, iu quanto che alle 24 oro soslilui&ce tre giorni, ed al 
h:rmine di dil•ci giorni quello di 'lo1•ni quindici. 
Il<lmaudo se è appoggiato. 
(E appo~giato ) 
l!IT&Da.. La Com1nissioue1 associandosi ai senUmeRttl daJ 

quale fu in•plr;to l'onorevole preopinante nel fare l'.,.enda• 
mento di cui si tratta, non avrcbbo difficoltà ad accettarlo: 
1olamenle desidererebbe sapl!re se uguaie gradimento ineou­ 
tri lo sle5s.o emendau•en!o presso il Ministero. 

&.U.Và&liO, ministro dell'Interno. Il Miuislero desidera 
cbc si facciano agU -&tranicri tutte le agcYoJezzc possibUi; ma 
che si rinun1.i assolola1nenle alla vidimazione del pa&&aporto 
degli stranior1 che pnssino neilo Stato non lo credo conve. 
niente. 
•••••DM1'iTE. La questione uun ~ <1uesta. 
G&.1.tWAGNO, JJt'Ìrtish·o delfinlerno. Non avrò pre:;tato ba., 

~lante atteur.ionc, perciò bramert~I e~~tt. me1Uo cblarHo 
sulla dbposh:ione in conLPslaziouc. · 

PREHDENTE. La le~ge porla l'obbligo di presentare Il 
f)as~aporlo .iempre quando uno intenda soffermar~i al di lit 
<lclle 24 01·e ; il f;Cnatorc Di Pollone propone che quest'ob ... 
Uligo sia solaoaiate ristretto a coloro che vogliono soffermarsi 
olLI'\~ i tre ~iol'ni. Quindi pari1nenle dove ricbiedonal dalla 
k•gge dieci giorni, t•gli uc pruponl~ quindici. 
Qnesla è la ditTerenza fra la legge e l'emendamento propo· 

sto dal senato~·c Ui Pollone. 
Pare che il ministro voglia a ciò acco113enlire. 
.&&LW~&No, u1inis~ro dell'interno. Sìt sì~ 
01 POLLONI':. Ripeterò µoche parolt~ in appoggio del 

n>io ~mendamcnto. teg~o nella disposizione dell'articolo 8i 
che lo straniero che arriva iu una città o cDmune dello Stato, 
e ,.i si ~otTaruJa per un tempo non minore di !:4 ore, debbe 
prelW:uta1·:!ii all'autorit~ locale p~r ottenere il visto della ·po­ 
litia. 

li 1'enatoru. Altieri prilna di 1ne u\·eva ~iuslamente o~er-.. 
rato che quella presentazione esigeYa la presmtazionn della 
persoua, a@graVÌO HOIJ indifferente, giaecbè accadt'À che VCJ\ .. 
~;1110 viaggiatori infermi con donne, ragazzi1 ecc.·, dovèrsi 
present"'re personalmente (mi si perdonl l'espressione) è una 
vera vessazione, cosa che non puù ~icuramente desiderare il 
Ministero. 
Tro\'a\a poi ehe impo1•re i'obbH~o deHa vidimazione nelle 

M ore è ancbe una precauzi0:ne SO'\iercbia1 mentre lo stra .. 
niero che giunge nei nostri Siatì è già obbligato a far vidi­ 
mare il ~uo passaporto alla frontie1•a. 

lo domanda•o che 11H si desse maggior latitudine, e perciò 
chiedevo la soppressione del secondo para11raro e diceva che 
« Io illraniero cbe arri vera in una città o comune dello stato, 
e intende soffermarsi ollre Ire giorni, debba al ~oo arri'° 
depositare il suo passa porto presso l'autorità Ioca1'1, eontro 
rlce•uta o scontrino; • ma non ho mai inteao di lojller-!l la 
vidimazione. E poicbè ho la parola su qu .. to punto mi farò 
lecito d1osservare al Senato ed al si1nor ministro, come un 
'111iiialore che traversi i nostri Stati è assoeaeltalo a condi· 
zioni veramente gravissioie. 
Taluno clie giun11e dalla frontiera della Francia per recarsi 

in Toscana nou ba meno di sei vidimazioni di par.&aporto. 
Io domando se queote ecce&sivc precauiiani siano utili. Ci· 
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terh~ a modo d'esempio1 }a vidìm1zionc che i carabinieri do- 1 

mandano sul Moncenisio; il passaporto è già stato vidimato 
• Ponl·Beauvoisin e a Chambéry, e quando lo è già staio • 
Cbambéry perchè farlo di nuovo vl<limare al Monr.nl<io i 
Chi viaggia, lo fa ool desiderio di giungere al più presto pns­ 
•iblle; se sono vetture pubbliche la vidimailone è lunga, se 
sono pri,ate che •ìaggino in posta desiderano di non es. .. se"" rcrmate inutilmente. 

DI qoest1inconveniente bo intese gravissim~ la~nanie: da 
molll foresllerl Dunque ripeto eh• non intendo di togliere in 
modo assoluto la vidimazione, ma di restringerla de.nlro gin­ 
sU e moderati limiti. 

P8EftDB'NTE. Mi rìservo di porre a• voti l'emendamento 
.del sfgnor senatore Di Pollone, consentìto dalla Commissione, 
dopo che il Senato abbìa portalo giudizio sull'altro emenda­ 
mento presentato dal marchese Alfi~ri, i1 quale eonsìste nel 
so•li\nlre alla parola p1•esentarsi la parola preaentar., onde i 
to1tiere la necessità delta presentazìone persona!~. 

Chi approva l'emendamento voglia levarsi. 
(È approvato.) 
.U.PUBI. Ossen·erò al senatore Di Pollone che la parola 

presm!arsi era riservala al § i, perehè le altre due condl­ 
zio-ni non erano che una continuazione di quel primo Btto. 

ll11nque, se invece di cominciare col S 1 del progetto, ,; 
incomincfa col paragrafo seguente, bisognerà usare la ste~!'a 
locuzione nel paragrafo seguente che si sarebbe usata nr.l 
primo, se dal primo avesse avuto l'iniziativa il disposto del 
proptto, In questo senso sta la votazione. 

PBl!lllDl!NTll. li Senato ha già approvato che alla parola 
prtsenlarsi .i soslìtulsea quella di presentare. Ora mi tocca 
di porre ai voli la prima parte dell'emeodamento del sena­ 
tore Di Pollone, che consiste io surrogare al termine di 24 
ore quello di Ire alorni. 

01 POLLon:. (lnlerrompendo) Ma no I Il mio emenda- 
mento porta la soppressione assoluta dell'arttcolo i. · 

PBIUllPSNTll. Lo modifica solamente, perché la sop · 
pressione dl un articolo non può mal esser soggetto di 
rmendamenlo. Cbi vuol sopprimere nega ii volo all'articolo, 
e non ba. bisogno di emendarlo. ' 

Molle voci. SI! si! 
.lllre voti. No I no ! 
DI PeL1.oN•. Ho presa la pri1na linea del S t per dare 

corpo all'emendamento, ma la vera miic praposiiione porfa 
l'intera soppressione del paragrafo. 
•aaam••T•. Se il senato stima 1H Vt'derP come le 1.:·1- 

role del senatore Di l'ollone ... 
&LPll!BJ, .. (hl!errompendo) Dirnantlo la parola per la 

po!Jiione della questione. 
Sl. !ratta di riformare il S I ; ma siccome votasi \lPr sop­ 

pl'eSSlOl)e, 1')~ttendo ai voli il paragrafo stesso, cJU non st.ima 
che debba esaere conservalo voterà contro, ed è perciò che 
«1uslamente li presidente nostro ba messo ai voti l'emenda­ 
m0ol~ da me proposto, poicbè ove ii Senato volesse conser­ 
rare questo parovafo contro l'opinione del senatore Di Pol­ 
lone, bisognereb~e ~be esso rimanesse emendato ; così, dopo 
aver posto al voh i emendamento che ho avuto l'onore di 
proporre, sarà messo al voli il S L Chi oonsenle alla propo. 
•la del senatore Di Pollone, voterà contro al S i, e quindi 
ver,rl il S 2 lai quale è proposto da noi : cosll' articolo non 
si çq.mporrà che di un paragrafo. 

.-• ll'~J,iòlllE. Vorrei io pure la parola sulla pòsizione 
d~ll~,\l'l\l~\iq~~., . . 
,.,.~JP~~·. r.ac~i9.. o.~ryare . ç~• iJ S1111a.10 sf è già 
pronunzialo sull'emendamento del senatort Alfi.eri. 

Oro le~gn l'emend•mento del senatore Di Pollone. {Vedi 
sopra) 

&.1.r..-.u;:No, ministro dell'Interno. lo non ho neuuna 
dlfficollà od aeceltarlo. 

01 C:.l.8T.t.•llll!TTO. I! ministro dell'Interno avendo ac· 
consentito all'emendamento del senatore Di Pollone,; pare 
vera.m1'nte straordinario che io possa ancora ins1atere per 
conserrnre la redazione quale fu presentala, tanto più eh~ lo 
ste&so aeconsenttrei volentieri a quelle agevoleue ebe il se ... 
natore DI Pollone ha proposto. Mi faccio però lecito di os­ 
servare, che se fu prescritto il termine di i4 ore per presen­ 
larr. il pti:::.saporto già ridimato ana. frontiera, e'era sirura­ 
mentc un motivo a quesla disposiiìone, ed è, io supponao, 

- di rendere così avvertita l'autorità della città , ove il fore· 
~tierc yiene a fermariti, e ciò per misura di precauzione. 

11 SC!oatore Dì Poll<>ne ha osserlalo che In Francia non si 
usano queste precauzioni ; ma forse in Franeia vi saranon 
altre raulelc di pnlizia, quella.1 per esempio~ di ordinare al .. 
l'autorità della frontiera di fare parte in un modo- o neJl'al ... 
tro all'autorità più centrale che i vlaaglatori tali o tait sono 
diretti a quella volta. La precauzione vuole ohe il viag11ìatote 
il quale s; ferma in una citta dÒbha far parie all'autorità del 

1 suo 1l<l1fiOrno; e questa precauzione non è senza vantaccia, 
posciachè l'autorità centrale potrebbe avere fondali motivi 
di so!!.peUi contro qualcl1e individuo, o per fatti delittuosi, o 
per trame politiche, senza che l'autorità di frontiera ne sia 
informala) ed a me non sembra prudente di to11iere a1 Go~ 
verno un mezio cosi facile e sicuro di conoscere quel vlagM 
giatore che si sofferma all'interno, forse con discapito della 
lranquiilità pubblica. Mi limito a faré questo rtftesso, dol re­ 
sto il ministro avendo acconsentito all'emendamento, io ben 
penso che non avrà ulteriore tratto. 
••E81DENTE. L'emendamento consiste dunque nel dirt': 

2-1 01•e, invece di tre giorni. ... 
DJ <:O'l..I.iEG'NO Gll.,lliTO. Desidererei d'ìntendfl'r la 

lettura dell'arlieolo cosi emondato. 
Pl\lllllDENTE. Il primo para11rafo sarebbe concepito così : 
•Lo straniero che arriva in una citt.\ o con111ne dello Stato, 

e vi ~i sofi'cr1na per un tempo non minore di tre giorni, deve 
presentare all'autorità locai• ii suo passoporto per ollenPre 
iJ Pisto. )) 

Ol!H&ll&Dl!llIT&. Domanderei la parola perehè mi pa1·· 
rebbe opportuno di ai(lungere ancora autorità looale di 
pul•Wca •icure .. a, perehè l'autorità potrebbe anche essere 
un sindaco di mandamento, e ciò per togliere ogni dubbio 
cho potesse sorgere, 
sno•H· L'ufficio centrale non ha difficoltà di ammet· 

tere quest'a111iunta, poichè intende a togliere un dubbio, 
••••IDBNTB. Pongo ai voti l'aggiunta de] se-natore De- 

margberila dicente: • autorità lllcale di puhbli .. slcurena. • 
Chi l'approva, ••ali• levarsi. 
(È approvata.) 
Ora metto al voli l'eoiendnmento dell'onorevole sen\tore 

Di Pollone. 
(È approvato.} 
Nel secondo paraarafo viene l'altro emeodalll6nto dei se. 

natore DI Pollone ebe sostituisce quindici a 9entl giorni. 
Metto ai voli il paragrafo a cui qu•oto emendamento si ri- 

ferisce. 
(È approvalo.) 
Leggo il§ 3. (redi Sl>Jlra) 
Qui®" dirsi ora quindici g!nrni invece di dieci, perebè 

queala mutazione è 1riil votai•. 
(K approvato,) 
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Metto ai voti l'articolo 81 tntiero. 
(i! approveto.) 
• Arl. 82 Gli stranieri che hanno ottenuta una ca:rta di 

so~giorno e vogH()110 partire, dovranno far vidimare il loro 
passaporto anche dai minls-lri o rappresentant; della proprJa 
nazìone. ' 

,u1JQ1!EMOIIO. Je domande la parole. 
PBEtlIDEN'l'E. Ha la parola. 
o1&.<:Ql!EBO'(;D. L'arr,vée dc mousieur le ministre des af 

faires élrangères permettratt maìutenant de terminer la vo­ 
'aLion sur mon amendement relatìf aux eaux thermales. Je 
vaìs avuir I'houneur de lui en donner lectnre : 

« È autorizzato il Go\'erno a (are per decreti reali ecce­ 
zioni a queste disposialoni (celle. de l'arttele 80) pei luoghi 
d'acque termali e minerali, durante la stagione delle acque. , 

Cel amendement a pour buL d'autoriser le Gou"Vernemenl 
i1 contìnuer les faetlltés dont joulssent actuellement Ies eaux 
lhermales du royaume, pour l'accès des étrangers; facilìtès 
qui oot été aecordées en cennalssanee de cause et acceptées 
uvee reconnaissance, cl dont Il ne ~erait pus [uste de prtver 
Ics habitants de cee contrées, tandìs qu'Il n'en est résujté 
jusqu'a ce jour aucun préjudice pour J'État. 

sCLOPIM. Credo nècessarlo di mettere il mìulstrn degli 
affari esteri al corrente di quanto si è. ~ià stabilito in pro po· 
silo. Si C. stabilito aU'articolo 80 una disposizione per cui, 
oltre a.ili ~Uri precetti che si fanno in materia di passaporti, 
si dichiarano s~l'Ve le facilitazioni che fossero adottale per re­ 
ciprocità a vantaggio degli abitanti limitrofi delle frontiere da 
approvarsi con decrcfo reale. Con que:;la disposiitonc non si 
è per nulla toccato alla (iucslione che si era d;.d signor sena­ 
tore Jacquemoud soHevaCa, secondo la quale si ha per oll­ 
gelto di far si ~be gli stranieri, i quali vogliono recarsi agli 
stabilimenli balnrari goda.no di una speciale facìlita:done. Su 
questa faciht<1zibne di massima, il Senalo non si è 11ronun~ 
ziato .• credendo anzi l'uflìz.io che quando si tratta di slabilirc 
una norma in questa materia> convenga che questa norma sia 
tlclcrtnìnata ùa fatti1 da l'apporti constatanti che in quella 
località (essendo frontiera) ''i e un tr~pass.o quasi continuo 
dall'una all'altra di cittadini dei due Stati. Ma la questione 
come l'.a.,•eva, secondo mi pare, posta il senatore Jacquemoud, 
1·a più oUre. e tenderebbe a far sì che quegli stranieri i quali 
hanno una direzione per uno stabilimento balneario, per 
ciò solo, che vi sì Yoglionci recare, godantl di una facilìt.a­ 
zione. 

A ciò già s.L è risposto che questa facilitazione generale, 
colla semplice direiione di uno slabilimenlo balneario an­ 
drebbe sogHelta a molli dubbio, poicbè un forestiere entrando 
nello Stato, facilmente potrebbe deviare, ed invece di andar 
a cercare la salute in un silo, andar a cercare un altro og- 
1eUo di negotìo (I di interesse in altra parte; per conse­ 
guenza io branterei che il signor ministro degli affari esteri ci 
dicesse se egli crede che ~i possa, co1nc norma speciale, ac­ 
cordare ques.ta f1;eililà. ... per lutti gli stranieri che -vengono 
agli stabilimenti balneari, poiehè se si traUasso di quegli sta• 
bilimenti balneari i quali si trovano sulla frontiera, ed a cui 
accedono gli abita oli delPaltro Stato po::tlo in un deternlìnalo 
luogo sull'altra frontiera, questo sarebbe ~ià eo1npreso nella 
dispos.iz.ione che si è adottala. Come diceva, }'inteDdin1entb 
della proposta del signor senatore Jacquemoud va più in là, 
cd intende elle per ragione del luogo si modi&chl la qualità 
della disposizione della legge. Su queslo l'uffiiio aspetla di 
avere gli schiarimenti delPonorevolissìmo signor ministro de~ 
sH esteri. 

.JACQlf.-:1101111. Je ne puis Iaisser le Sénat sous Fimpres- 

sian des él()quenles paroles de monsieur le sénateur Sclopls. 
Mon amendement ne se présente pas sous une nuance auui 
de!avol'able. Sans doute je désire que le Gouvernt-ment ac .. 
corde des facilltés à cenx qui se rendent aux eàux thermales 
sUuéeR dans le royaume, mais je n'ai formuJé aucune d1spo­ 
s.ition. ftton an1endement lais.se toute lalitude au Gouverne­ 
ment pour étendre on restreindre les 01esures qu'll croira 
opportunes. Si un élranger pénètre dans l'état sous préte•le 
d'aller au.r: eaux, 1'autorilédesùrelé pubUque a. mille mo)'ens 
d'en ètre infvrmée el de prcndrl! contre cet étranger Je.s me 
sures que les circonstances exigent. Il ne s'agit pas d'une ex. ... 
périence à faire. Elle a été faite. Cela est notoire, il ne faut 
pas redouter dei<I dangers ìma&Jinaires. S'ils étaient réeJle~ 
menl à craindre, ils :o.e scraient déjà prodults1et il est résulté. 
au contra ire un grand avantage pour les populations, d'avolr 
abandonné les rigueur:> Clcessives ex.ercées autres fola contro 
les etranger!' quì se rcndatent aux ca.ux thermale5 du 
royaume. 
n1&ZEG1,.101 l'Wi1iistto degli affari esteri. Quando questa 

facUHaiione sia facoltativa al Governo, non \'edo difficoltl di 
accettarla ; per ciò in certe occasioni il GO\'erno non farà 
nessuna difficoltà, nè vi sarlt periculo il facilitare per le per .. 
sonc che vanno alle acque lerrnaH, potendone da ciò derivarP­ 
an1.i yantCJggio pel paese e pcl commercio. Tn tal senso, ri­ 
peto, io non vedo dìfficottù di accettare l'emendamento Jac­ 
<1ucmoud. 

Pl\ESIQF.'NTE. A schiarimento dcl ministro degli affari 
esteri ùcggio aggiungere al già detto che la proposizione de.I 
senatore Jacquemoud non era già ristretta a che:n Sena lo 
approvasse questa limitazione in genere, dando facoltà al Go .. 
ycrno di f:tre regoiamcn(ì in proposito. Se clù fosstl stato. non 
-ri sarebbe stato 1notivo alcuno di soprassedere su questa 
quesHnne, cd B Senato avrebbe potuto giudicare se o non 
era opportuno di dare al Gover110 l'aulorità di fare queste fa.· 
clHtazioui Egli aggiungeva che intanto era opportuno di ao­ 
prasse,lerc in questa materia, in quanto che iJ ministro dtigli 
esteri alera già pregìudicala la questione, ''ale a dire !!bi! il 
)linistt•ro (q·ca date disposizioni tali, per cui trovavasi come 
iln11egnato a. conser\'ar('. queste facilitazioni. Il Senato, ri .. 
!1.pettanilo pefciò le prou1~ssc date dal Go,'erno. a'fea stimala 
di lasciare tulla Ja Jiberlà ai senatore Jacquemoud di fa.re uoc 
separata proposizione dopo che potesse meglio chiarire: qua1 
fossero state a questo proposito le facilitailoni dal. ministro 
concedulc. 

Il ministro deijli esteri conosce ora meglio in cbe modo 
crasi incominciata questa que5tione, e in eJ1e modo .siasl 
llnila. 

o'azE&t.10, m·hiistro degli affari este1·i. A norma di 
quanto disse il senatore Sclopis capisco perfettamente cht d 
sarebbero ioconvenienli, e ci sarebbero aoclie inconvenienti, 
se n Go\'erno si trovasst~ h~Jato a queste facilitazioni; ma il 
Goyerno nan ,·orrebbe essere legalo nè nell'interno, nè col­ 
l'estero. Quando la cosa fosse ridotta a facoltativa, come vedo 
dall'emendamento, non posso vedere incOnvcnlentl,"perchè 
se il Goyerno giudicherà che Ja cosa porli pericol-o, non ac­ 
cordcrit questa faciJitazione, oppure si aecorderà se il Go· 
'1erno crederà tempo oppnrtuno di levare certe misure t::be 
realmente sono vessatorie per i viaggialori. 

11c1.0P1111. il Senato si avvede di leggieri a che estensione 
ti porterebbe questa disposizione; per conseguenza, senZa 
che io mi diffonda nell'esporre motivi parziali, conoSt:erà. il 
Senato che rimettere questa a termini di decreto r·ea.Ie sa .. 
rebbe lo slesso che rimettere a termini di decreto realé tlilta 
la decomposizione dì questa lefie . 
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a:&CQIJEllOllD. J'j1lsisle pour que men amendement '3uit 
mìs aux voix, pulsqu'it a élé appuyé. 

••E•IDli:lWTE, l\lais vous ne l'avei pas écrit. 
•.t.CQll1E•ot1D. J'ai eu l'honneur de le déposer sur le hu­ 

reau de la présidence, 
PB~illDl:l:N'l'a-:. Del resto, siccome il senatore J.aequemoud 

s.i era riservalo di proporre 1111 articolo a parte, il quale può 
sempre volarsi anche do110 che la discussione sia µiù inoJ .. 
trata, nulla impedisce che il Senato :=ii v;i.lga di questa osser­ 
vaxlone per progredire più o!lrc. 

~&.eQtJE.11.ol!P. Je déelare propuser comme article addì­ 
tionnel cetui que j'avais propose comme amendemcnt, rete .. 
tivement ana pays J'canx thermalcs et mlnérales. 

PBlllilDl!::NTlli:, l\ilcggo l'articolo 8.t. (f'edi SOJH'a) 
H senatore aacquemcud era!ii riservato di fare una specifica 

proposizione, e non già un emendamento. Se si fosse trattalo 
di emendamento; avrehhe dovuto esso 11mendao1cnto votarsì 
prhua dell'articolo. Pure cosi non si fece. Egli pertanto ha il 
dirillo di fare la preposta di un nuovo articolo intermedio, e 
di farla oggi, domant, in qualunque stadio della discussione 
della legge, perchè secondo il regtrtaurento, ili articoli Inter­ 
medi! si possono studiare e votare sepamtnmeute. 

Dunrando se questa nuova propo!ò>Ì'1,io11e (in 11neslo mnmento 
è nuova) è appoggiala. 

(È appoggiai•.) 
treLOPiil. L'ultima parie è già esclnsn. 
PBIUilllDIBNTIR. st, pP.rche è già votata. 
MCLOPIM. Io debbo a nome dell'urticio centrale dlrr. ehe 

noi non acceltian10 11u1:u;la pl'Op(ìSh.ion<~. Noi non possiamo 
ìlcceltarla, perchè c.redia1no che sarebbe lo stesso che ntr.tlere 
in arbitrio del Governo il trattent~rc, stringere o rallentare i 
freni in questa pari.e di poliih\. Noi credia1no che un tratta· 
n1enlo eguale vi debba essere per tutti gli stranieri che ven­ 
gono nel nostro pae~e; noi non guar1Ji:uuo ane distinzioni. 
Nella sposi1.ione dei 1uoliyi dai qn.'lli t~ra indoHo, rufficio ha 
già accennato ai \lari inconvenienti a cui prohabiln1ente si anp 
drebbe incontro st~ si an11uellc~sero que~\e facililà. Pt~r c(ln­ 
seguenza. l'urtìcio non 1n1ù nell'interesse della parità di trat­ 
tamento dovuta a tulle le persone, ed anche nell'inte1•e!'se 

~della giusla divisione ild palP-ri1 :1.ccnriscutìre a. 1rn(lsfa r1ro­ 
posla. 

DE l'DllN.t.RJ, l\li scn1bra che si dia lroppa portala alla 
proposizione del noslro collega barone Jacquemoud: si crede 
che si vogliano accordare delle facilila1.ioni csorhitauti, clic 
si voglia distru11ere in certa 1nanier.a In sanzione della lrggc 
che stiamo discutendo, con lasciare :ill'arhìlrio tlel f\O\erc 
esecutivo di abolirla. Non è così che. la fntende, io credo, il 
P.r~ponenle senatore Jacquemoud; non è tale ta sua propo­ 
s1z1one. Bali domanda in sostanza, che quelle facilila1.ioni elle 
souo state dallo stesso uffi1.lo ac.congcntile e rlal Ministero, 
qnelle facilila•ioui che si accordano •sii abilanll finitimi delle 
frontiere per le con1unicazioni reciproche, si accor(lìno :i.Il resi. 
per mezzo di que-lle misure governative che si potranno conci~ 
Ha.re, a quelll i quali siano per frequentare le acque tern1aH, 
~egnata1nenle a quelli che sono \'Ìcini aUe frontiere, i quali 
sono in gran nun1ero, e di grandlssln1n riso.rsa al paese nostro. 

Il ministro degli esler1 ha n1oslrato anche un desiderio che 
sia facoltativo al GoYcrno di te.mperare il rigore relatiyap 
rnente tdPaccesso degli accorrenti arie acque balnear·L to non 
\'edo il perchè l'ufficio centrale si debba ricusare a concedere 
a questi accorrenti quelle sles~e facilitazioni che e1U stes~o 
l1a proposte per coloro che frcqueutano e reci1il'oea.n1cntc co- 
1uunicano coi vaesi delle frontier(~. 

Jo credo che si 'ìa data troppa llu11ol'l~11ia nlh1 lJl'U(HJSi· 
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zione Jacquemoud, il quale, io credo, sarà disposto a tempe­ 
rare la sua proposizione nel sen:;o cbe possa essere accettata. 

PJNELLI. Io proporrei un senso, nel quaJe, mi sembra 
che la pl'oposizione Jacquen1oud potrebbe, in via di concilia· 
1.ionet venir adottala. 

La Co1nn1issione1 io credo, riguarda co1ne una soverchia 
t~ccezione, e come una pericolosa facolh'l, lo stabilire che si 
potrà per decreto reale fare una disposi1.ionc l\tll'affatto di­ 
versa dal sistema stesso della legge per lnlle le localilà dei 
bagni. lo convengo sino a.d un cerlo punto; se questo si con­ 
sidct·i cun1e una cosa contraria all'obbligo del passaporto, 
ùel)ho con(-essare che, nel mio inlitno s~nso, non credo che 
quella 11opola1.iane di non1adi~ dii·ò co:;l) la-quale si trasporta 
da uno in altro dci luoghi tti bagni, sia poi meritevole di un 
favore cosi segnalato, n1a lrovel'ei che nelle discipline segnate 
nPll'arlicolo 81, 1e quali si sono già vnlate sollo le·modifrca­ 
zioni pl'oposte dal :;.ena(ort~ Dl Pollone, si potrebbe intro­ 
durre, 111i pa1·(1;, una motlificazioue tale, che veramente le 
rneHe . ..;sc mc~lio in ar1nonia colle condizioni- del luogl1i di 
acqut~ ler1nali. 
Per ~sempio1 nij J)are che Ja disposlzione dì queafo fert.f~ 

paragrafo, pofrcbhe dar luogo al seguente umendanJento o 
articolo separato, se si ''oglia: • Per i luoghi però di acque 
lern1alì1 si possono pl~r \'ia di 1lecrcti reali stabilire delle 
tllscìpline 1rnrl.icol;1ri, » le q11111i poi sarebbero regola1nen­ 
tarie .. 
sc1.0P•s .. ~ schiarhncnto della discussione df~bbo far o,; .. 

servare rht~ 111i pare che la prGpu-sla del senatore Pinelli porti 
a congiungere due cose che sono n101to disgiunte. 

La proposta del senatore Jacquemoud si riferisce all'obhligo 
del passa11orlo per entrare; la n1odi6cazlone del senatore Pl­ 
nelli si riferi:;ee all'obbligo dl deposito o <li presentaiione di 
passaporlo. 

PINE1.1,1. (fnlerro1upe11do) A11punto è in questo senso ... 
;;it;1,0P1111. Domando pC'rdonn ... Per conseguenza. bra1nerl!i 

che si rormohti;~e prccisan1ente nna disposizione e l'altra, per­ 
cliè non vi vedo intrinseca analogia. 

Secondo la propoi=ila del seniatore Jaeque1noud si \'noi faci­ 
lila1•e l'ingTcsso; secondo re1nendamento del senatore Pinelli 
~{ ,·uol facflHar<l il n1o(lo delfa p1·esentaiione o non del pas· 
saporto. A schiarimento della discussione, domando che :-ti 
facciano proposizioni speciali. 

.JA.CQlft:BOllD. Mon anlendenienL diffère complèlen1ent 
de <~elui dc rnonsieur le sénateur Piné-lli; je ne puis done 1u'y 
associer. 

SI tna proposilion e~l favorable aux. étrangers, elle l'est 
bien· plu:; cncore aux ''illes d'eaux thermales.et au Gou\'erne­ 
n1ent qui en reUre des impòts indirects sous toutes Ics for .. 
1nes. 11 est loujours avantageux h un Ét.11 d'atUrer chez lui 
des èlrangers riches et paisible:-. Au rest rnon amcndement 
n'accorde aucun droit aux étrangors. M. le sénateur De Fornari 
a parfaileinent démonlré qu1il n'avait pas l'importance que 
~es advcrsaire~ veulcnt lui attribner, puisqu'il se borne à ré .. 
server au pou\·oit• exécntif I'auforisation de mo1lérer lari­ 
gneur de~ pass.eport"' pnur cenx qui S(!' renrlent aux. enux. 
thern1ales., C'cs.t ce fJlle ~e pratique aclne1lc1neut, ninsi que 
M. le 111inbtr{~ des affaire_, étrangères l'ient dc le déclarer. 

Jc soulien~ qu'il serait nulsible à J'inlerèt publie de chan­ 
~er ce ;,yslèrne; je persiste dans nt(ln amendement. 
P•E•IDEW'fti:. Secondo Pinlendin1ento del senatore Jac­ 

qucn1oud <1r:t appunto pensier mio di chian1are il voto d1.!l 
Sonato so_rn•a que~to e1nendan1cnto1 in quanto elle le -0eser­ 
vadoni d(il :-\l~natnre PineHi erano sc1n1~Hci ragionamenti, 
cran11 d~sidcrii di una 1·e1\azionc cht• conciliasse n1egJio il suo 
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modo dl vedere con l'emendarne rito; ma non vl tu alcuna 1 

specifica proposizione. Debbo anil notare Inquest'occasìoae 
e in questo prupositn, che non si potril mai procedere con 
chiarezsa, con facilità, con ordine nette nostre discUMWliai1 se 
non .. si fa accurata e scrupolosa distinzi·ane fra le oaservaztom 
e 11! propostzìont. Le osservancnt sono libere a chiunque e 
tendono a dare 01ag.gìor lume alle -quesuonl ventilate dal Sc4 

nato; ma le proposizioni debbono avere una ferma, ed una 
forn-..a specifica, debbono essere scritte e deposte sul tavolo 
denaprestdenza ; altrlmenti se si continua a mcseetare le 
une colle allrt" saremo sempre a strada fallita nelle nostre 
discussioni. 

Io mauo dunque ai voti l'emendamento proposto dal sena- 
lore Jacq11e111· ud, 
QE FGB1'"4DJ. Dnmando la parola. 
Pot.:i. Ai voti 1 «i voli i 
DIE l'OBlUBI. Domando la parola per un sollo-emenda­ 

mente. 
PBll:JllDE/lllTE. Lt-gga il souc-emendamcnto. 
DE. .voRN~. La. rnta propostzìoue è la seguente ... (R.u­ 

rnori) 
PB.E8101uw1·B. Vi è un sotto .. emendamento dcl senatore 

De Fomarl. •• 
DE FOBN&BJ. Per emendamento alla proposiztone Jac­ 

c111~1111111 1 111 ipon;.:o f'hP si ag~iu11ga 'un al'licolo o paragrafo 
t'1>"i ,·onrepito,. 

L101··· 1lef,li aceorrcnu agli stab.Hmeut! balneari posti 
t~ '· 1· ,;:i:11,~ iJ,· I;~ fro lien· p1·t unuo dal 1;,,\'cruo e&aurc 

· ,,~ :-. _,_13,,,· L: Ui:;;;,,i,-ni cnuteurulute in f<1\-·orc delle cumu- 
111t~;./.1(:!1i rectpr.-che dt~lo{liabiL111li dcli~ fi-outure. ~ 

r:~il'.8•ut::-1iT.,; l.e faccio njlcuere che .qucslo non è un 
5uflo- :.t1endam•'•do, rna è u.ra rifusione tuttera dctt' arti­ 
e .l.i. .! iurodochè io non posso ammcucrto come sollo ... coicu­ 
dart1·· (.) 

DE .. 'Oll1"-lBI 'li par che sia una llHH.lifìcazionc della pro­ 
po.-;0,.io tt' del :;t•11;tlorc Jacque1noud 

PH.EMIDE!\'l'E U11;1 rifu~ionc inticra. 
.a.J..F!EBI Se111b1·a1ni che l'espressione usata dal s~natore 

lh: 1''oruoiri !lt•U'articolo cb'e:eli 11ropone non cadrebbe io ac­ 
c"11l'ir1 Non vi ht qu<1si stabilì1neoto .balucare, d:ti hagnì t.lì 
n1an· in fuori, che sia co.;\ r•ros,.-.imo alla fl'ontiera da potersi 
con raJio:.t.~ 11ara>\onare all'nggetto che e5so ha c1vuto iu \'ista. 

DE :FOBN.1.BJ. Ce ne sono in quanti!~ in Sayoia ... non 
fo~-;p 1·hr A x ... Jcs nains. 

. u.•rl.lnu:. Aix-les~Baine. è in una distanza r~gillarde­ 
'•otc dalla fronllera; non è l0Hl<1nbsilna, 1na non è in l'ici­ 
nairta t,ile da pa.1·agona1·si a quello che: si cbllc in niira nello 
arUc0lo preceUenle. 

A~~iunierò na'aUra osstrvaiione, eJ è: che il Senato in 
u11;1 ct>rta u1anier:i ha già pr- giuJicalo alla f!Ue::.lione, quarulo 
\;:li fu soUopos.to <!al 1nioonurevoll! ;unico Giilcinlo di toUegno 
etti ·e1neolla1n·· nto che tendeva a lasciare una certa facoltà agli 
n~entl dell'autorità 4.i tlomand.are o non il passaporto. Ho 
Sj)lt•gato 1·ha ulì t>reval~va di qucll'e:nendanlenlo per togliere 
tuHi quei- ca:;i, perchè il Go\'erno polC\'a orJinare ai suoi 
ag1•11ti ia tate e lale circus.tan1.a di non esigere la presenla­ 
zlon1• 1it·I passaporto. ma di qualunque altra carta tbe gli 
se1nb1·as:<.e ..;uflic;c.1le. 

l!-S~uaio ha crL1duto che queslu arbilrio non dovesse la· 
s1•iarsi, l! fhe o:;,n•1r:o il quale e11lr;1\'a o dimorava nello Stato, 
een.~t< ·1ali i \•lcin1 .. s·rir1i all~ fl'or1liera, dovesse presentare un 
pas3i'.jl(.1rto. Dunque, in questo scnsoJ li questione è staca 
pr1•gf1;Jira1a. 

,i\on dirò c)le 11on si po&5a c:on una dis11osizi11oc ùi Jegg:e 

fa1·e un'ec.ct"l.ione, e dire che in tali casi si potrà deviare dal 
ru·incipio- assoluto, 1na questo dcv1a1nento cke 'importerebbe, 
come io diceva, una la1 quale arbitra-ritlà, è gih stato-pregiu­ 
dicalo, iri quanto che il Senato ha- creduto eh.e non··fosse bene 
di la"ciare all'autorilà di polizin superiore· ofl inferiore 11ar· 
hilrio di esigere dall'uno il pa&saporlo e dall'altro una sem~ 
pUce carta, iier cui giustificasse della quaHli.·ìleA-m sua per ... 
sona.. 

DE FOB'.'11.t..BI. lo credo che non sia all'atto slata pregiu .... 
dicata la proposizione che ho fatta come emendamento a 
quella del s<.·nator~ Jacqut>1nouJ. H senatore S-acqnemoud si 
era ris~r\'alo fino all'arrivo del siinor n1intstro 001U·est-eri1 
onde avere degli schiarimenti. CH schiarimenti furono datt e, 
per quanto ho inteso1 anche una-tal quale adesione dftl signor 
·ministro alla proposb.ione che fosse lasciata la faeultft.-a~ Go­ 
\'erno, appunto per non escludere queste factlitaztonl, le quali 
sono molto desiderate all'estero, e mollo riescono utili al 
paese e agli stabi1iu1enll balneari. 

PBEillDE~TE, Mi slutlicrò di agevolare al Senalo lo scio­ 
glimento e il tcr1nine di. questa questione. La proposizione 
Jacquemoud è proposiziuoe generale, .vale a dire, che c~-t 
\-·orrebb3 aulorizza1·e il Governo a dar facilitazioni per lutti 
gli slabili1ncnli balncal'i. 

L'emendamento, o soUo~en1enJa1nenlo, oJ. aggiunta che 
voglia chian1arsi del scnOllorc Dc forHari, è di ridurre .. questa 
filcilitazione ai bagni situi\li nella prossi1nilh delle frontiere; 
dunque ~i lralla ùi una proposi1.ione ~onerale da .un,ca-nlo, 
di propo.:,i7.iouc pili rislrclta tlall'nllr .. 1. SeOOfldo,- il regola· 
1ncnto, ù1•1Jbo [lri;oa porre ai voli l'I proposizione 1enerale; 
J acq ncn1oud, 

Chi approYa_, 1'oglia tilzarsì. 
(Non è <lftpl'O\'ala.) 
Mello ai voti la propo::.izione De Fttrnari. 
(Non è approrala.) 
llikggo l'arlicolo 8~. (redi •opru) 
DI c:.01.i1.iEG1':0 Gl&Cl~To. illi, pare che in quest'articolo 

la legge &'i1J1111ischi in cose che non sono di sua spettanza. Tr.a 
gli strauicri cd i loro n1inislri queste sono cose da.Jasciar re­ 
golare direzione alle Jeggi della nazione alltJ quali apparten­ 
gono quegli stranieri. Arrr.i ca1)ilo sino aù un cerio punto 
che priu1a <li concedere una caria di soggiorno si voksse do­ 
n1andar1~ alln slranìcro che si presenta la giustificazione deJle • 
sue qualità niorali, non che dci diritti aU:o:ipit-aljt-à con un 
vi~to dcl 111i11lstro della propria nazione:; 1ua per 11arlire sem· 
brami che que~to visto sia una _cosa direi q.uasì superlJua . 

11c:Lor1s. Quesl'articolo fu adottato ùall'ufficio centrale 
siccome C proposto dal Governo; il Governo Ull~~lio che o~ni 
altro può far ragione dcll'oppt1rlunità <li qursto scambio di 
au~n-doni che si usano nei paesi nostri, proliabilinenle con 
inteuiione che altre se ne usino pure dalle altre 11.otcn1.e nt~i 
pae5i loro; in conseguen1.a l'ufficio :si è rift>ritu a CJlltllo,chL~ 
il Governo nelle sue particolari cognizioni <li questtt cose 
potrà a'·er c.r.:duto opportun°', Se il Governo t:rrdc che que­ 
s!a sia Jbpo&izione soverr.hia, e che non si possa p_regiuditare 
sollo ver11n rapporto ai citladini no&tri negli StaU esleri, l'uf­ 
ficio non a\-·rà JLfticoltà di acconscntirf. alla· s-o-pprc&siune; se 
invece il ministro si esprio1cs.se in srn~o che eonveoy~ man­ 
tene.l'e ciò che t"gli stesso ha già progettalo, I'11ffic\o sarà di­ 
sposto a 11res!ar~li adesione. 

G.t.Ll'AG~o~ ·ntinlstro'deU'iute-rno. Il \·ero rnoli\'O per cui 
fu proposto quest;articolo non può essere altro che quello 
testè accennato dal senatore Sclopis. 

E di vero, 1nantenen1lolP come è, si \'iene a dare una mag· 
giur prova della IJul)na ''olontA del Go\'et·o.o e clf'!Ja sua in- 

• 



83- 
TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1850 

Ienztone di mantenere le ottime relazioni che esistono cogli 
Stati esteri: in quanto che il suddito di nazione estera non 
esce dallo Stato senza che il ministro della sua nazione non 
ne sia prevenuto. 

Inoltre vi ha anche un altro vanlaggio pcl Yiaggialore me · 
destmo, in quanto che se il passaporto è munito del visto dcl 
suo ministro, è sicuro di non incontrare dlffìcoltà sulla frcn­ 
tiera di quel paese dove intende parlarsi, e dove forse ìncon­ 
trerehbe dtflìcottà, se questo non fosse fallo. 

Quindi pare a me che sia necessario, od utile almeno, il 
mantenere questo articolo. 

DI POLl.ONE. lo veramente non pctrc! accostnnnt ull'c­ 
pinione del signor ministre dell'interno. ~li pare che noi non 
dobbiamo farcì i lut·>ri degli interessi degli stranieri che 
vanno e vengono nel nostro paese: dobbiamo lasciar loro 
questa cura. 

Io piuttosto vedrel un'altra dispusizloue più essenzinlu <la 
sostituire alle parole che si contengono netl'artìeoìo dì cui io 
darò lettura ... se non che ora mi s'interpone la difficoltà di 
non poterlo leggere, perchè piùncn ci si vede, (Ilarità) 

Mi pare però di vedere clic Gli stranieri, che banno una 
e.aria di soggiorno e vcgttcno partire, dovranno far vidimare 
i loro passaporti anche dai ministri esteri. lo vorrei invece 
fllabilire che Mli stranieri i quali arrivassero con un passaporto 
non vldi1nalo daUe autorità che si trovano presso i paesi 
estert, percsempìo dal nostro ambasciatore, dovessero prima 
avere la vidimazione del rappresentante del loro paese, come 
guarentigia prima di rilasciare a quelll la carta di sicurezza; 
di modo che invece .d'l1nporre loro l'obbligo alla partenza io 
imporrel ·11obbllgo all'arrtvo, come n1c1.zo di guarentigia verso 
il nostro Golerno; sicébè veramente per la partenza io non 
posso a in'eriO di votare contro l'articolo. 

A:I,.TdrÌl.1. In primo luogo io oeeervcrù sopra quanto ba 
dello l'onorevole senatore Di Pollone, che forse qucll'obbli~o 
di vidimaiionc, .non potrebbe iènporsl per parte del ministro 
di quelle potenze cui appartiene l'indtvlduo che. arriva, nè 
potrebbe eseguirsi con qualche parità, perché sappiamo che 
vl sono paesi dove la permanenza del vtaggtatcrt non è sot­ 
tomessa a questa condizione. Cosi, per esempio, un ministro 
inglese non potrà rifiutare il suo vi1.Jlo ali un passaporto che 
gli si presentasse per ottenere un permesso di soggiorno; lo 
stesso é di nitri paesi. Quindi questa formatltà, a mio avviso, 
non vCrrebbe ad avere nessun effetto utile, 

Osserve_rò poi, a preposito di quanto venne dello dan'ouu­ 
re,t>.le sig.nor ministro dell'interno, che vi sarebbe qualche 
~l~coltà .~ mantenere per quei soli motivi il disposto dcl­ 
~ arllcoto 82, inquantoebè egli si trova collegato coll'arti­ 
colo '83 che. lo segue. 

Questo diee: 
(I Gli.'straoieri che fossero. in. contravvenz.ione alle disci .. 

plln~ s~.Pri.P,resc~itte • (e que•to comprende anche quelle 
~ell,a~tic?to pl'ecedenle) , sénza che possano giustificare una 
ragitin~Tille_~ètiSa, ~·che conLinueranno a rimanere nello 
lhato malgràd'o Il rlO~to d~lla.carta di soggiorno o dopo che 
f?S.e loro stata rlliràla, ••ranno considerati come sospetti ed 
espo!Si ìn via amniìnlatratM1 dallo Stato. " 

Questa .sanzione dell'espulsltine applicala alla contravvcn­ 
tione è 'òlolto grave; ma è tanto più grave la seconda, impe­ 
roécbèJ ihìsla le circostanze, potranno anche essere arrestati 
e'schr'tlitl .~l'corifine senza. ~fogldaizio del provvedimènti ai 
qilali ìÌl via gì'odlziarla potrebbe farsi lu<>go. Questa sanzi~ne 
~ra·v·e 'à'SSli, Come pare non si poSsa diSconoscCre, verrebbe i 

in appoggio di un'attributione che si conferirrbbe al nunislro 
estero, mentre esso per proprio titolo non ha u~ tale man .. 
dato. 

Sembrami adunqOe, rificto, e:Ss~re cosa di grave rnon1ento 
l'an1messione di quest'articolo, qnando si considel'i cbt:' cor• 
tesia dee corrispondere a cortesia, e che si debbono tenere in 
giusta considera7.ione le buone relazioni che ci si usano negli 
altri paesi. 

&.&1/1'.l.&NO, nlini8h'o dell'interno. lo non ho difficoltà a 
che si sopprin1a: NOn vedo un'importanza. tale che la legge 
non possa stare senz1 questo articolo. 

PRESIDENTE. Metto ai voli questo arltcolo. 
Chi intende disappro\'arlll ... 
Molte voci.Approvarlo ... 
l"Rli:81DE5TE. Fa lo slesso ... 
COLLI. 6jsogna intendersi bene. 
PDE&IDENTE. lnlendiamoci pure. Chi voole an1meltere 

l'articolo in quislione vogliil levarsi. 
(Non è conservalo.) 
H n1inistro dene tìnanze ave\·,1 ellieslo la parola per una 

con1unìcaiione; ma siccome non manca che un articolo a coni· 
pirrci la discussione del capo lii ... 

NIGRA, ministro delle finanze. Aspetterò Il fine. 
PRElilDE!\''l'E. Allora leggerò l'arllcolo 83, dal qualti na­ 

turalmente s1intendè escluso tutlo ciò che è portato nell'arti .. 
colo or ora rigettato. 

.. Gli slranlt.'ri che fossero in contravven7.ìo11e alla disci .. 
plinc sopra pr{lscritte, senza che possano ~ìu..;tìlìrart• una ra­ 
gionevole causa, e che continueranno a rin1anert• n~·llo ~taro, 
ma)~rado il rifiuto della t•arta di ~o~giornn, o ùnpu che fosse 
stata loro rillrata, saranno considerati comt' sospcl ti ed eSJ)ulsi 
io via amminislrativa dallo Staln. Secondo le f'ircostauze. po~ 
tran~o anche essere )lrrC"stati e scortati nl confine. senr.11 pre• 
giudiiio dci [H'G\'vedimenti in vta giudiziaria, se poi esse far­ 
\'isi luogo.• 

(È approvato.) 

PROGETTO DI LEGGE PER LA RlllNIONI! DIEI DllBITI 
CREATI NEL 11!!49. 

PBEAIDENTE. La parola è al ministro delle Unan7.e. 
tuGB.&., ministro delle (irta.nze. Ho l'Gnoredi:presentai'e al 

Senato un progetto lii l<!~lV' perla riuntone dei llebHl creali net 
184Q, apprm·ato dalla Camera del d<>pul•li, il quale cbie<lo sia 
dichiarato d'urgenza. (Vedi \·ol. Docun1enfi, p11.~. 300.) 

PBIE81DE!ìTE. li Senata dà allo al ministro <lelle 1ìnan1.e 
della pres,entaiion1J di questo progetto di legs~. 

Il ntiniStro chiede che Sia dichiaralo J'ur:i;enia; io dimando 
al Senato se vuole accordarla. 
(Il Senato accorda l'nrgenza.) 

La seduta è levata alle ore 4 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata rU donw.ni al tocco: 

1 ~ Interpellante del senatore Della Torre al minil't1·0 di 
grazia e giustizia j 

2° Continuti1Jone della disrussione della le~.ge di 1u1hbli<:d 
sicurezza. 


